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Assegno premio a Beato
Don Luigi Monza

Gli assegni premio per i maturandi intestati a Beato Don Luigi, per
l’anno scolastico 2012/2013 sono stati assegnati a:
Federica Restelli, diplomatasi al Liceo G.B. Grassi di Saronno col 
voto di 100/100.
Chiara Fusetti, diplomatasi al Liceo G.B. Grassi di Saronno col 
voto 99/100.
Diana Girola, diplomatasi presso l’Istituto Orsoline di S. Carlo 
di Saronno col voto 96/100.
L’edizione per l’anno scolastico 2012/2013 è stata cofinanziata dal-
l’AVIS Comunale Cislago e le ottime studentesse sono state pre-
miate durante il concerto MUSICANDO PER IL MONDO che l’AVIS
ha organizzato, con il patrocinio del Comune di Cislago, presso
l’Auditorium L’ANGOLO DELL’ARTE il giorno 22 febbraio.
Congratulazioni e auguri a tutte!!

Ricevimento Sindaco e Assessori
Il Sindaco e gli Assessori ricevono nei giorni sottoindicati 

e sono inoltre disponibili in altri giorni su appuntamento 

NOME DELEGHE

Luciano Biscella - Sindaco Urbanistica, Ambiente
Riceve il martedì e il sabato dalle 9.00 alle 12.00 
Pierpaolo Grisetti - Vicesindaco Bilancio, Finanze, Tributi
Riceve il martedì e il sabato dalle 9.30 alle 12.00 
Deborah Pacchioni Servizi Sociali, Pari Opportunità
Riceve il martedì e il sabato dalle 9.30 alle 12.00 
Lorenzo Galli Cultura, Istruzione
Riceve il martedì e il sabato dalle 9.30 alle 12.00
Claudio Franco Lavori Pubblici, Commercio,

Sport, Tempo Libero
Riceve il martedì e il sabato dalle 9.30 alle 12.00 
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IMU prima casa e mini IMU
Molti ricorderanno la confusio-
ne in merito al pagamento del-
l’IMU sulla prima casa per l’an-
no 2013.
Da una parte uno schieramen-
to governativo che richiedeva
con decisione che tale tassa
non fosse applicata, pena la
caduta del governo, dall’altra
chi voleva che la stessa fosse
esclusa solo per le costruzioni
meno prestigiose.
Pur di mantenere viva una pur
difficile governabilità, si è deci-
so di annullare tale tassa a ca-
rico diretto dei cittadini, carican-
dola sul sistema fiscale centra-
le; tasse che graveranno co-
munque sui cittadini, in manie-
ra indiretta, non proporzional-
mente alla consistenza del fab-
bricato posseduto.
Ritengo sia superfluo sottoli-
neare come sia positiva l’eli-
minazione di qualsiasi tipo di
tassazione, soprattutto se si
parla della prima casa, che
tanto è già è costata nella sua
costruzione e negli oneri trasfe-
riti al Comune; prima casa, il
cui mantenimento incide con
continuità sul bilancio famiglia-
re in termini di manutenzio-
ni, ordinarie e straordinarie,
che spesso incidono quanto un
affitto.
L’anomalia, almeno nella sua
concezione ma non nella pras-
si italiana, dell’eliminazione di
tale tassa a carico dei cittadini,
sta nel trasferimento postumo
di tali importi verso l’aumento
delle accise su altri servizi o

prodotti di largo uso, quali
quelle che già insistono sui car-
buranti per l’autotrazione e i
pedaggi delle autostrade; il ri-
sultato è che l’eliminazione di
una tassa “odiosa” sulla pri-
ma casa a carico dei posses-
sori dovrà pagarla anche chi,
pur essendo in affitto, usa la
propria vettura per recarsi al
lavoro o usa l’autostrada per
motivi di lavoro.
In questo sistema confuso di
tassazione alcuni comuni, con
il bilancio e le prospettive am-
ministrative appesantite dal
patto di stabilità, hanno pensa-
to bene di incrementare i tra-
sferimenti statali per l’IMU sulla
prima casa per la rata di dicem-
bre, aumentandone l’aliquota
rispetto a quella base del 4 ‰,
trasferendone l’onere al bilan-
cio centrale.
Una “furbata” che “scoperta”
dal governo ha portato ad una
suddivisione di tale incremen-
to: il 40% a carico dei cittadi-
ni dei comuni che hanno de-
ciso l’aumento e il 60% a ca-
rico del bilancio statale.
Il fatto sembra di scarso rilievo
perché rappresenta una condi-
visione tra le parti, se non fosse
che a sostenere la quota dello
Stato saranno ancora le tasse
emesse dal governo centrale
del Paese, che devono essere
sostenute da tutti gli italiani;
parte del 60% dell’aumento di
questa IMU che verrà trasferita
dallo Stato ai circa 2400 comu-
ni che hanno fatto la “furbata“

verrà sostenuta anche dai resi-
denti degli altri circa 5.600 co-
muni italiani, che hanno preferi-
to non aumentare tale tributo.
Ciascuno può ritenere di esse-
re “padrone a casa propria”,
ma penso che ai cislaghesi di-
sturbi di dover sostenere que-
sta “autonomia” fiscale; i comu-
ni virtuosi, come Cislago, che
malgrado le mille difficoltà quo-
tidiane nel far quadrare il bilan-
cio, hanno deciso di mantene-
re tale tassazione al valore mi-
nimo del 4 ‰ si troveranno a
sostenere parte del rimborso
che lo Stato trasferirà ai Comu-
ni che hanno fatto la “furbata”.
Poco importa se i cittadini di
questi Comuni sono stati co-
stretti a file chilometriche per
regolarizzare la loro posizione
fiscale, magari destinandovi
parte della loro tredicesima; il
dato significativo è il ripetersi
della politica delle due tasche
tenuta dai governi centrali: da

Continua a pagina 4
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una parte si dà e da una parte
si prende, in maniera poco ri-
spettosa dei contribuenti e del-
la tanta declamata “equità fi-
scale”. 
Così i Cislaghesi, che nel tem-
po hanno già contribuito anche
per mantenere nelle casse co-
munali circa 6 milioni di euro,
bloccati sempre per il rispetto
del patto di stabilità interno, do-
vranno farsi carico indiretta-
mente anche di parte di questi
ulteriori trasferimenti statali,
senza alcun beneficio.

L’amministrazione comunale
di Cislago ha preferito non per-
seguire una politica fiscale
“d’azzardo”, non aumentan-

do l’IMU sulla prima casa,
non considerando il cittadi-
no un “salvadanaio” sempre
disponibile per ogni evenien-
za, ma soggetto di diritti e di
doveri: il dovere di pagare le
tasse, il diritto di pagare so-
lo quelle dovute, soprattutto
quelle che devono sostenere
prioritariamente le proprie ne-
cessità e non quelle degli altri.
Con la speranza che anche
quest’anno si possa contenere
la tassazione, rinnovo gli augu-
ri di Buon Anno

LUCIANO BISCELLA

Sindaco

P.S.: come avete potuto notare
il formato del periodico “Cisla-
go“ è cambiato; una necessità

che ci permettere di risparmia-
re ogni anno circa 3.500,00 €,
in uniformità alle indicazioni
contenute nelle ultime normati-
ve che, individuando nella con-
segna del periodico una spesa
di rappresentanza dell’Ammini-
strazione sostenuta con il con-
tributo economico dei cittadini,
non dovrebbe gravare sul bi-
lancio comunale. 

Segue da pagina 3
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Attenzione ai volontari Croce Rossa
Vorrei su questo numero propor-
re alla cittadinanza la seguente
lettera inviata ai volontari di CRI
Cislago e, per conoscenza, alla
Presidente del Comitato locale e
al Presidente del Comitato Re-
gionale, che serve a chiarire al-
cuni passaggi che penso sia cor-
retto tutti sappiano.

“Gentili volontarie e volontari,
a nome della Amministrazione
comunale di Cislago vorrei in-
nanzitutto ringraziarVi per il pre-
zioso lavoro che quotidiana-
mente svolgete sul territorio e
per l’impegno profuso in questi
ormai quasi 30 anni di attività. 
Proprio per questa ragione mi
sento di metterVi a conoscenza
di una situazione che potrebbe
creare equivoci e/o incompren-
sioni se non chiarita ed affronta-
ta insieme.
Croce Rossa Cislago (sottoco-
mitato di Saronno) ha sempre
beneficiato, dalla propria fonda-
zione, del supporto dell’Ammini-
strazione Comunale e collabo-
rato affinché le proprie iniziative
potessero essere svolte. Vice-
versa l’Amministrazione ha po-
tuto beneficiare del supporto di
CRI in iniziative promosse dalla
stessa o da altre associazioni
presenti sul territorio.
La messa a disposizione di una
sede c/o edifici comunali è sem-
pre stata una prerogativa che ha
permesso a CRI di svolgere la
propria attività.
Da poco più di un anno l’occu-
pazione dei locali siti in Via C.
Battisti ha subito dei cambia-
menti pertanto dopo una prima

proroga (concordata con i com-
missari/responsabili CRI che si
sono succeduti nel tempo) di
utilizzo degli spazi da parte di
CRI ne è seguita una seconda
che ha permesso di sanare tem-
poraneamente la situazione.
La decisione dell’ASL di accor-
pare il servizio di guardia medi-
ca a Saronno ha comportato,
inoltre, la redistribuzione degli
spazi occupati ed a seguito di
questo si sono intensificati gli in-
contri per la stipula di un nuovo
“contratto di locazione”. L’attua-
le Presidente di Cri Saronno, cui
fa capo anche Cislago, ha inta-
volato con l’Amministrazione un
rapporto ed un percorso condi-
viso che ha portato alla stesura
del nuovo contratto. La “bozza
definitiva”, nel mese di Novem-
bre, è stata sottoposta alla Pre-
sidente in nome e per conto di
CRI Saronno affinché la faces-
se visionare a CRI Lombardia
per eventuali appunti e/o cor-
rezioni. 
Da allora tutto è rimasto in so-
speso, dopo un sollecito da par-
te dell’Amministrazione Comu-
nale ci è stato risposto che non
è possibile al momento sotto-
scrivere qualunque accordo a
causa del passaggio di CRI (a li-
vello nazionale) da Ente pubbli-
co ad Ente privato.
Purtroppo anche l’Amministra-
zione Comunale ha dei vincoli
sempre più stringenti per cui
non è possibile lasciare in so-
speso una situazione così e, pur
mantenendo l’intenzione e la
ferma volontà di concedere a
CRI gli spazi adeguati allo svol-

gimento della propria attività, vi
è la necessità di formalizzare
l’accordo in tempi strettissimi e
proseguire poi con la ridefinizio-
ne degli accordi per l’utilizzo de-
gli spazi che rimarranno “liberi”
all’interno dello stesso edificio.
Questa mia non vuole essere
un’accusa, ma semplicemente
una sollecitazione alla soluzio-
ne  a garanzia di tutti e soprat-
tutto di chi opera in quanto vo-
lontario.
Nel nostro ruolo di Amministra-
tori siamo stati costretti dalle
stringenti normative di legge vi-
genti a scrivere una lettera di
sollecito, segnalando l’obbligo
di regolarizzare l’uso dello stabi-
le di proprietà comunale da par-
te della CRI con la doverosa sti-
pula di un contratto di locazione,
che, se non celermente sotto-
scritto, provocherebbe la spia-
cevole conseguenza di una ri-
chiesta di liberazione dei locali
occupati “senza titolo”. Soluzio-
ne che vogliamo evitare, in
quanto unico scopo è quello di
arrivare sollecitamente alla con-
clusione di un accordo che era
ormai stabilito anche se non an-
cora formalizzato.
Vi invito in caso di chiarimenti a
prendere appuntamento con la
sottoscritta o con l’Amministra-
zione Comunale per promuove-
re insieme tutte le azioni che
possano portare alla chiusura
definitiva dell’accordo.
Colgo l’occasione a nome di tut-
ta l’Amministrazione per porge-
re dirVi ancora GRAZIE.

DEBORAH PACCHIONI

Assessore ai Servizi Sociali
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Un nuovo formato adatto ai più giovani, oltre tre-
milacinquecento euro di costi risparmiati per le
casse comunali, la possibilità di avere una quin-
ta edizione nel corso dell’anno (a discrezione del
Comitato di Redazione) per supplire alla riduzio-
ne dello spazio di ciascuna uscita, confermando
al contempo la distribuzione capillare per tutti i
cittadini.
Questi, in sintesi, i benefici che hanno portato
l’Amministrazione Comunale a decidere il cam-
biamento del nostro giornale che, al riparo da
ogni giudizio della Corte dei Conti (va infatti ri-
cordato che alcuni Comuni sono stati sanzionati
per questa tipologia di spesa) consentirà anche
in futuro di ricevere informazioni sulle vicende
amministrative, culturali ed associative della no-
stra amata cittadina, nel rispetto della pluralità e
diversità di opinioni.

Tutti i fondi che verranno risparmiati sui capitoli
di spesa della Cultura contribuiranno indiretta-
mente a mantenere la possibilità di spesa nel-
l’ambito del Piano del Diritto allo Studio, con il
quale vengono garantiti all’Istituto Comprensivo
i Progetti, l’Assistenza Didattica, e tariffe control-
late per i servizi di mensa e pre/post scuola, non-
ché rette contenute alla Scuola dell’Infanzia Par-
rocchiale, convenzionata con l’Amministrazione
Comunale.
Ci sarà sicuramente un maggior lavoro per il Co-
mitato di Redazione, che sarà chiamato alla ge-
stione di questo cambiamento: a tutti i compo-
nenti, che ricordo sono Volontari non retribuiti, il
ringraziamento per l’impegno che sono chiamati
a svolgere.

LORENZO GALLI

Assessore alla Cultura ed Istruzione

Impianti di condizionamento - riscaldamento e idrosanitari
Progettazioni - installazioni e manutenzioni

21040 CISLAGO (VA) - Via S. Giovanni Bosco, 315
Tel. 02.96380649 - Fax 02.96408636

info@staurenghi.it     www.staurenghi.it     

Dott.ssa Marta Moretto
Psicologa clinica e Psicoterapeuta

Terapie individuali, di coppia e di gruppo
per adolescenti e adulti

Riceve per appuntamento Cislago (Va)
Cell. 347.13.52.995





I risultati di un recente sondag-
gio effettuato dall’agenzia De-
mos (www.demos.it), nel corso
del mese di dicembre 2013,
mettono in evidenza come, nel
campione di italiani intervistati,
la fiducia nelle istituzioni politi-
che sia calata sensibilmente
negli ultimi otto anni: si è passa-
ti da una percentuale del 41%,
nel 2005, ad una percentuale
del 24% nel 2013.
Di contro, è possibile rilevare un
aumento progressivo e costante
della partecipazione politica.
Questo dato, che a prima vista
può stupire, è riferito alla parte-
cipazione intesa non solo come
la tradizionale militanza nei par-
titi politici, ma come espressione
della presenza delle persone
nelle iniziative di mobilitazione e
interesse nei confronti delle pro-
blematiche dell’ambiente e del
territorio dove vivono.
I risultati di questo sondaggio
descrivono un possibile cambia-
mento di mentalità; mostrano
una debole luce capace di fare
breccia attraverso quella coltre
di pessimismo che, a volte,
rischia di soffocare la speranza
nella possibilità di un futuro mi-
gliore del presente.
Tra le rovine che la crisi econo-
mica e politica ci sta lasciando,

si può provare ad intravedere il
punto di ripartenza necessario
per tornare ad avere fiducia
nella possibilità di costruire
qualcosa di buono e migliore:
provare ad essere cittadini pro-
tagonisti.
Come nell’immediato dopoguer-
ra la fame e la voglia di riscatto
dei nostri nonni e padri sono
state il motore che ha mosso la
ricostruzione del nostro Paese,
così il desiderio di tornare prota-
gonisti e la fame di futuro devo-
no guidare la ricostruzione del
tessuto sociale dei nostri paesi
e città.
Allora erano le ferite della guer-
ra a dover essere ricomposte,
curate e guarite, ora sono quel-
le create dalla crisi economica,
dall’illusione di bastare a se
stessi, dall’avidità e dall’acca-
parramento per l’arricchimento
personale o del proprio gruppo a
dover essere sanate.
Tra i fatti riportati nelle cronache
quotidiane non mancano esem-
pi di corruzione e di appropria-
zione illecita di denaro pubblico,
di mancanza di rispetto per l’am-
biente in cui si vive (i terreni
agricoli utilizzati come discari-
che abusive di rifiuti tossici ne
sono un esempio), di sistemati-
co disprezzo delle regole e delle
leggi (a tutti i livelli) e della diffu-
sione capillare della criminalità
organizzata (soprattutto delle
cosiddette ‘zone grigie’).
Non mancano, purtroppo, anche
gli spettacoli poco edificanti av-
venuti nelle aule parlamentari
nelle ultime settimane. Episodi
dove sembra prevalere la logica

del cosiddetto ‘tanto peggio,
tanto meglio’ e contemporanea-
mente dove sembra smarrito il
ruolo di autorevolezza delle isti-
tuzioni.
Spesso, i veri attori del cambia-
mento sono i cittadini che, toc-
cati dal problema, decidono di
abbandonare la logica della
delega e intraprendono iniziati-
ve per richiamare chi ricopre
ruoli istituzionali alle proprie
responsabilità e a compiere il
proprio dovere. 
Spesso chi intraprende questa
direzione sceglie di fare da pun-
golo per le istituzioni, non è
mosso dalla volontà di delegitti-
mazione, di svilimento del ruolo
o di critica fine a sé stessa. Chi
sceglie di essere cittadino attivo
vuole che le istituzioni siano effi-
caci ed efficienti: la loro buona
salute è una garanzia per tutti.
La scelta che ciascuno è chia-
mato a fare è tra la rassegnazio-
ne e la reazione, tra la resa al-
l’indifferenza (cioè all’assenza di
differenze) - ‘sono tutti uguali’ -
e la ricerca di uno sbocco alle
proprie frustrazioni che individui
delle possibilità di miglioramen-
to, innanzitutto, dell’ambiente in
cui si vive dal punto di vista delle
relazioni umane, professiona-
li, familiari. Interessandosi dei
problemi che vanno, magari, un
poco al di là delle proprie que-
stioni personali.
Parafrasando lo slogan ‘lo Stato
siamo noi’, si potrebbe dire che
la Regione, la Provincia, il Co-
mune... siamo noi.

MARCO RESTELLI

Capogruppo “ViviCislago”

VIVICISLAGO / Cittadini protagonisti
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Ci siamo chiesti: cosa avrà pen-
sato i l  ci t tadino di Cislago,
aprendo l’ultimo giornale comu-
nale, trovando che l’articolo del
Sindaco era interamente centra-
to sulle accuse nei confronti
delle presunte “malefatte” delle
minoranze, invece che sul bilan-
cio dell’anno appena finito?
Crediamo che al cittadino impor-
tino poco le diatribe fra maggio-
ranza e minoranze, mentre lo
irrita profondamente che quanto
non funziona non venga siste-
mato!
Certo si è accorto che è stata
realizzata una mini scuola alla
Massina, con gravi problemi ed
errori di costruzione, che il no-
stro paese si è arricchito di una
strada di accesso ad un campo
sportivo inesistente, del costo-
sissimo fondo sintetico nel vec-
chio centro sportivo che tuttavia
è utilizzabile solo per i campio-
nati minori. Se non lo sapes-
se, riteniamo nostro dovere dir-
glielo ora.
È vero, la corte dei conti (Sezio-
ne centrale di Roma) ha rivisto
la sentenza emessa dalla Corte
dei Conti (sezione regionale di
Milano) che condannava Sinda-
co e 3 Assessori relativamente ai
contributi elargiti alla società
Cistellum. Ed è ben vero che i

precedenti Sindaci avevano ero-
gato contributi simili, giustificati
tuttavia dall’esistenza di con-
venzioni che forse lo permette-
vano. Ricordiamo che esiste tut-
tora il parere negativo all’eroga-
zione di quel contributo espres-
so dal Segretario Comunale ov-
vero, per chi non lo sapesse, dal
garante per la legalità messo in
comune dallo Stato. Non dimen-
tichiamo poi le (poco) profetiche
parole del Sindaco: “le ruspe
potranno entrare nel nostro cen-
tro sportivo di via San Giovanni
Bosco solo quando vedremo l’i-
nizio dei lavori del nuovo centro
sportivo”. Che fine hanno fatto
poi i risarcimenti promessi dalla
società Pedemontana, visto che
la società Cistellum è fallita? O
non vorrete mica dirci che è
colpa nostra anche questo?
Vogliamo invece parlare dell’uti-
lizzo “civile” di una struttura co-
munale da parte di cittadini moz-
zatesi, all’insaputa dell’Ammi-
nistrazione, al fine di celebrare il
Ramadan? È stato sanato un
abuso che comprende una ceri-
monia religiosa, non culturale, e
non si è dato peso alla pericolo-
sità di aprire un piccola struttura
a centinaia di persone, assoluta-
mente non in regola, né dal
punto di vista della sicurezza né
da quello dell’igiene. Ve lo imma-
ginate cosa avrebbe potuto ac-
cadere in caso di un incendio?
Ricordiamoci che l’essere citta-
dino cislaghese dà un sacco di
opportunità: infatti le tasse e le
multe lo stanno prosciugando!!
Concludendo, Sindaco Biscel-
la, scriva articoli vantandosi di

quanto ha fatto per Cislago, lasci
perdere le beghe del Consiglio
Comunale, pensi e agisca al fine
di non disperdere quanto fatto
dai nostri padri e nonni per fare
della Lombardia una regione
motore del paese, si dimentichi
delle pretese culturali o presun-
te tali altrui, e difenda la nostra
Chiesa.

GIAN LUIGI CARTABIA

Capogruppo Consiliare
“Lega Nord per

l’Indipendenza della Padania”
leganord.cislago@gmail.com

LEGA NORD / Che cosa hanno fatto
i nostri amministratori dal 2006 a oggi!!!

VIZI E VIRTÜ
Tüci un buun da fa varè i so virtü
e sa dimèntican pürtropp di vizi.
Ma una ölta sa te faseua i caprìzi
la masseera la ta casciaua 
in dun cantuun
e par fàti passaa la lüna màta
la ta pestaua ul tzòcar sö 
’l crapuun.
Parchè na ölta l’eua inscì caar
bagài
par sudisfà i to vizi te dueua
guadagnài.
Se un tòc da rigulìzi te ureua
ciapà
un stee da frumantuun te dueua
gratà.
O par quatar milagüsti impacataa
te dueua scuà tüta la cà.
Se pö ul rigulìzi l’eua da legn
che cunt i strassc ga l’eua daa
ul strascee,
prüma da ciapàl me caar fiö
te dueua fa ’n sacu da mistee.

Tratto dal libro “Zuchi e melon 
la su stagion” Edito dalla PRO
LOCO - CISLAGO
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CISLAGO / C’è un Tempo...

Un tempo per gettare i sassi 
e un tempo per raccoglierli

Un tempo per cercare 
e un tempo per perdere

Un tempo per serbare 
e un tempo per buttare via

Un tempo per la guerra 
e un tempo per la pace

(Qoelet)

Buongiorno,
le dimissioni di Fabrizio Mazzuc-
chelli da Consigliere mi riportano
in consiglio comunale.
Fabrizio, candidato sindaco della
lista in cui mi ero presentato alle
scorse elezioni, ha detto basta
perché stanco! Non stanco di un
impegno civico (guardiamo solo
alle tante iniziative che con la sua
associazione culturale propone
per il Paese), ma credo abbia det-
to basta a una realtà che pare non
essere capace di confronto, che

rimbalza ogni cosa senza dedicar-
vici una benché minima riflessio-
ne; una realtà che attacca, anche
con colpi bassi e discutibili, pur di
difendere la propria posizione di
debolezza. Credo che a lui debba
andare il Grazie di tutti per il suo
impegno e la sua dedizione, per
averci messo tempo e ancor più
intelligenza e passione!
Siccome nella vita è meglio aver
tempo da perdere che perdere
tempo, dico chiaramente che l’im-
pegno che vorrei assumere non
sarà quello di amplificare ogni
eventuale errore o mancanza del
Sindaco o degli assessori (l’ammi-
nistrazione risponderà di quello
che ha fatto e non ha fatto ai cisla-
ghesi... noi a suo tempo abbiamo
sbagliato e perso le elezioni), ma
vorrei semplicemente dedicarmi a
quello che oggi serve davvero alla
gente e che può essere riassunto
in tre semplici parole: lavoro, cibo,
casa.
La politica ha dimostrato di non es-
sere più all’altezza di dare risposte
in questa direzione, e la scusa di
moda oggi è “non ci sono soldi, la
crisi, lo Stato taglia etc etc”.
Ma se ci si arrende o se non si è
capaci di creare le condizioni per
promuovere le cose essenziali,

perché amministriamo? Per siste-
mare un tombino? Per disegnare
le strisce per strada? Per gestire
l’ordinario?…. Tutte cose neces-
sarie, certo, ma per questo basta-
no i tecnici.
Per fare il bene (lavoro, casa, cibo)
oggi può non servire essere Sin-
daco, Assessore o Consigliere, oc-
corre conoscere gli strumenti, le
regole e avere una rete territoriale
attiva: per questo “userò” la carica
di Consigliere solo se necessaria
a far meglio il bene di cui sono ca-
pace.
Sono a disposizione di chiunque,
per aiutare ed essere aiutato a co-
struire azioni capaci davvero di in-
cidere sul territorio.
Sarò soddisfatto non se riuscirò a
mettere in difficoltà il Sindaco sulla
viabilità o sui medici o sul campo
sportivo… ma se riuscirò a costrui-
re, magari anche insieme a lui, del-
le opportunità di lavoro o di stabi-
lità a quante più persone possibile.
Non nascondo che se dei giovani
volessero avvicinarsi alla vita am-
ministrativa, sarei davvero felice di
poterli aiutare senza alcun pregiu-
dizio o altra finalità  particolare.
Come ho riportato all’inizio (Qoe-
let) c'è un tempo per ogni cosa!

STEFANO CALEGARI

Dott.ssa Marta Moretto
Psicologa clinica e Psicoterapeuta

Terapie individuali, di coppia e di gruppo
per adolescenti e adulti

Riceve per appuntamento Cislago (Va)
Cell. 347.13.52.995
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Nel dicembre 2013 si è aperto
un nuovo spiraglio di speranza
per il centro-destra italiano: la
nascita di un movimento che
crede nella politica responsa-
bile, non autoreferenziale ma
basata sulla meritocrazia, nel-
la politica del fare responsabil-
mente e per la gente.
Stiamo parlando del Nuovo
Centro Destra, fondato dall’on.
Angelino Alfano, da subito ap-
poggiato da numerosissimi am-
ministratori locali (dopo solo
un mese dalla fondazione, gli
amministratori locali aderen-
ti erano 3.500 fra Onorevoli,
Ministri e governatori locali),
seguiti dalla gente comune
che da subito ha saputo ridare
fiducia ad un centro-destra
che stava forse perdendo
smalto.
Orgogliosamente, Cislago ha
creato uno dei primi Circoli
della Lombardia, fondando l’11
dicembre del 2013 il circolo
con Valentina Melis presiden-
te. Di seguito la costituzione di
un secondo fondato dal Con-
sigliere Comunale Andrea Tra-
pani, a cui è seguita la raccol-

ta di numerosi consensi per
costituzione, a breve, di nuovi
circoli.
La sfida che ci è stata posta
dal Nuovo Centro Destra è
stata per noi fonte di grande
motivazione e siamo convinti
di poter solo continuare a cre-
scere.
Abbiamo partecipato con entu-
siasmo al primo congresso dei
giovani del Nuovo Centro De-
stra a Pesaro il 18 e 19 Gen-
naio, alle numerose riunioni
con gli amministratori del vare-
sotto e delle altre province
lombarde (nella foto la prima
assemblea a Varese il 14 Di-
cembre 2013, nella quale ab-
biamo posto tutti la firma sul
simbolo come patto di fiducia
ed impegno), alla prima mani-
festazione NCD con gli ammi-
nistratori locali a Roma il 15 e
16 Febbraio e parteciperemo
alla prima assemblea costi-
tuente a fine marzo.

Stiamo raccogliendo gli entu-
siasmi e le speranze di molti,
dando i nostri primi circoli co-
me punti di riferimento impor-
tanti per la nostra regione.
Il sito internet di riferimento a
livello nazionale è www.nuo-
vocentrodestra.it e per i gio-
vani è stata creata una piat-
taforma internet al sito www.
youthncd.it, importante fonte
informativa per gli under 35.
I cislaghesi potranno trovare
informazioni sui circoli fondati
e in costruzione, sul profilo Fa-
cebook “Nuovo Centro Destra
Cislago - VA”, da cui si potran-
no poi raggiungere i nume-
rosissimi post e profili di altri
circoli regionali e nazionali, e
all’indirizzo mail ncdcislago1@
gmail.com.
Raccogliete la sfida con noi,
#osiamo!

VALENTINA MELIS

e ANDREA TRAPANI

NCD - Nuovo Centro Destra

NCD / Cislago, ingranaggio del motore
Nuovo Centro Destra
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Il Parco Locale di Interesse Sovra-
comunale (Plis) del Bosco del Ru-
gareto, rappresenta un’importante
azione di tutela e valorizzazione di
un’ampia area boschiva.
Il Plis si estende per circa 1.270 et-
tari, tra la valle dell’Olona e la Pine-
ta di Tradate.
Il Plis del Bosco del Rugareto, rico-
nosciuto dalla Provincia di Varese
nel 2005, comprende i Comuni di
Cislago, Gorla Minore, Marnate,
Rescaldina.
Grazie all’intervento dell’Assessore
alla Cultura Lorenzo Galli e del re-
sponsabile del comitato del Parco
del Bosco del Rugareto signor Cri-
stiano Franchi, ci è stata data l’op-
portunità di visitarlo e, anche se il
tempo non è sempre stato clemen-
te, ringraziamo per questa proposta
che ha permesso agli alunni delle
classi seconde, terze, quarte, di vi-
vere quattro ore a contatto con la
natura.
Gli argomenti trattati sono stati di-
versi: per le classi seconde il bosco,
per le terze la fotosintesi e il flus-
so di energia, per le quarte l’ecosi-
stema.
Gli alunni di prima, invece, affronte-
ranno la conoscenza dell’albero,
mentre i ragazzi di quinta approfon-
diranno l’argomento riciclo ciascu-
no nelle proprie classi.
Grazie alle guardie ecologiche, al
responsabile dell’Educazione Am-
bientale signor Simone Bernasconi
e alle educatrici ambientali per la di-
sponibilità e la professionalità dimo-
strata.
NON DIMENTICHIAMOCI DELLA
NATURA... I NOSTRI BOSCHI SO-
NO UN BENE PREZIOSO E TUT-
TI NOI DOBBIAMO DIFENDERLI.

VIRGINIA RIMOLDI

Docente referente Progetti

RACCONTIAMO L’USCITA
NEL BOSCO DEL RUGARETO
Mercoledì 6 novembre, verso le
8.30, siamo andati nel bosco del
Rugareto. C’erano alcune maestre,
i compagni, i bambini di seconda B,
Chiara e Alice, le operatrici del Par-
co Pineta. Nel bosco abbiamo os-
servato: gli alberi, le foglie, i funghi
e le bacche.
In un prato, vicino a degli alberi ab-
biamo notato uno strano ramo di
colore rosa intenso, quasi fucsia.
Siamo rimasti molto colpiti. 
Insieme abbiamo fatto dei giochi sui
sensi: il tatto, la vista, l’udito, l’olfat-
to. Il gioco che ci è piaciuto di più è
stato “mosca cieca”: bendati, dove-
vamo indovinare i diversi tronchi,
toccandoli con le mani.
La nostra prima uscita è stata
splendida, come il sole caldo e lu-
minoso di questa giornata quasi pri-
maverile!

I BAMBINI DI 2a A

IN QUESTI NOSTRI 
AMATI BOSCHI
Pioggia permettendo, anche gli
alunni di seconda B hanno vissuto
un piacevole momento in un angolo
boschivo di Cislago, accompagnati
da due pazienti guide del parco Pi-
neta. Sono in questa scuola ormai
da molti anni e non posso non ricor-
dare la tenacia dei componenti del
“vecchio” gruppo ecologista cisla-
ghese; questi periodicamente invi-
tavano la Scuola ad una visita gui-
data e ben strutturata per far cono-
scere non solo gli elementi naturali,
ma per far riscoprire anche tracce
di un territorio naturalistico oggi for-
temente offeso dall’inciviltà, dall’ab-
bandono e dall’urbanizzazione. 
Costoro, con tanto amore, tentava-
no di infondere nei ragazzi quel sa-

no rispetto verso l’ambiente e, gra-
zie ai loro ricordi giovanili, ricostrui-
vano la mappa boschiva con sen-
tieri, torrenti, flora e fauna. Forse nel
mio dire traspare un pizzico di no-
stalgia, ma certo resta fondamenta-
le continuare a formare i giovani
verso una cultura di appartenenza
e rispetto del nostro Paese, che
sembra scomparsa. Pertanto mo-
menti così, di scuola sul campo, so-
no “ossigeno” per tutti noi, alunni e
docenti, pur con la fatica di organiz-
zare uscite, garantire la sicurezza,
avere permessi ed accompagnato-
ri… Grazie dell’opportunità!

MAESTRA EMANUELA TURCONI

Ed ora la parola ai piccoli esplorato-
ri attraverso un “mixer” dei loro la-
vori eseguiti dopo l’uscita.
Mercoledì 6 novembre, io e i miei
compagni di scuola siamo andati al
bosco del Rugareto. Ci siamo diver-
titi un sacco ad esplorare la natura
con tutti i suoi animaletti. 

DIEGO

Con noi c’erano due accompagna-
trici che ci hanno fatto fare tanti gio-
chi e abbiamo raccolto le foglie. 

INGRID

Abbiamo cercato i legnetti e il mu-
schio; dopo abbiamo cercato una
foglia speciale per ognuno di noi. 

LORENZO

C’erano foglie gialle, marroni, ros-
se, ma non solo questo. 

M. AMPADU

Abbiamo usato l’olfatto, il tatto e la
vista. 

NICOLE

Mi è piaciuto quando Chiara ci ha
dato delle scatolette vuote delle
uova, sotto c’erano scritti alcuni
nomi, noi dovevamo cercare le co-
se che avevano quelle qualità. Ci

Progetto Parco del Bosco del Rugareto

Continua a pagina 14
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siamo divisi in squadre e siamo an-
dati a cercarle.

M. MEROLA

Abbiamo sentito l’odore delle foglie
arrotolate. 

REBECCA

Ho scoperto le foglie e i tipi di albe-
ro; mi è piaciuto molto quello cadu-
to a terra perché ho visto le radici e
il buco enorme. 

DENNIS

Osservando la natura abbiamo
avuto la possibilità di scoprire cose
nuove, tipo non sapevo che le robi-
nie quando cerchi di tagliarle per di-
fendersi fanno crescere intorno a
sé altri alberelli, anche la cosa sui
bruchi pelosi non sapevo che dan-
no prurito. 

RICCARDO

La mia parte più brutta è stata
quando abbiamo visto i cacciatori
con i cani e i loro fucili. 

GIORGIA R.
Chiara ha spiegato che non è facile
vederli e nei parchi dove non è
aperta la caccia non possono pro-
prio entrare. 

TOMAS

Alla fine della prima parte abbiamo
fatto merenda abbiamo giocato a
prenderci era bellissimo. 

GIANCARLO

Dopo la merenda abbiamo fatto un
lavoretto con le foglie che avevamo
raccolto, abbiamo costruito un dia-
positiva con dentro la foglia. 

GIORGIA T.
La mia foglia era grande, gialla e
ho visto contro il sole tutte le sue
nervature, era bellissima. 

SILVIA

Mi è piaciuto tanto toccare gli alberi
ruvidi e pelosi, mentre ero bendato
i miei amici mi guidavano bene. 

RUBENS

Anche a me è piaciuto tanto il gioco
del cieco, ho sentito con le mani. 

ALESSANDRO

Quando io ero bendata ho sentito
la corteccia liscia. 

ISLAM

Osservando gli animaletti mi senti-
vo felice, mi piace la natura. 

ALESSIO

Verso la fine ho strillato: “Ammaz-
zate quel ragno!” ma poi mi sono
calmata.

ANA

Abbiamo visto anche i lombrichi
molto lunghi, uno lo abbiamo alza-
to con un rametto.

MATTEO

A me hanno fatto impressione la
prima volta, poi non più. 

CAMILLA

Infine ci siamo salutati e ritornando
verso la scuola abbiamo cantato.

GAIA

Arrivata a scuola ero stanca ma
molto felice.

EMILY

Chiara ci ha detto tante cose, gra-
zie per la maestra Chiara e per tut-
ta la scuola.

MARA

I BAMBINI DI 2a B

MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE
GITA NEL BOSCO
Ieri siamo andati nel bosco del Ru-
gareto.
Dopo una lunga camminata per le
vie del paese, siamo entrati nel bo-
sco accompagnati dalle guide.
Nel bosco c’erano diversi alberi
dalle foglie rosse, gialle, marroni,
arancioni e verdi.
Di tanto in tanto il vento faceva ca-
dere qualche foglia dagli alberi.
La guida ci ha spiegato quali ani-
mali vivono nel bosco.
Poi abbiamo fatto dei giochi per im-
parare a riconoscere le piante, le
foglie e gli odori del bosco.

A ME È PIACIUTO…
A me è piaciuto quando abbiamo
attraversato il vecchio ponte sul
Bozzente: l’acqua era abbastanza

pulita e mi è piaciuto il gioco di in-
dovinare a occhi chiusi gli alberi. 

THOMAS

Siamo entrati nel bosco, è stato di-
vertente attraversarlo. C’erano tan-
ti rami, foglie secche e tanti funghi.
Mi è piaciuto il gioco in cui doveva-
mo annusare a occhi chiusi un ele-
mento del bosco e poi cercare di in-
dovinarlo. 

GAIA

Ho trovato interessante e curiosa
la storia del cuculo che ci ha rac-
contato la guida. 

SIMONE

A me è piaciuto fare merenda nel
bosco insieme ai miei compagni. 

AURORA

Mi è piaciuto sentire gli odori e i
profumi del bosco, toccare gli al-
beri per riconoscerli e giocare
con le foglie. 

RAHAL

Mi è piaciuto osservare il bosco: era
tutto pieno di foglie colorate, sem-
brava un bel quadro di un pittore. 

BEATRICE

Mi è piaciuto quando abbiamo toc-
cato gli alberi a occhi chiusi e poi
dovevamo riconoscerli: era diver-
tente! 

SIMONE

Al bosco mi sono piaciuti i funghi,
sono rimasta sorpresa nel vedere
come le mazze di tamburo sono
grandi. 

ARWA

Al ritorno un signore ci ha regala-
to un albero con un “buco” fatto
da un picchio: l’abbiamo osserva-
to molto stupiti e ora lo conservia-
mo in classe. 

SOFIA

I BAMBINI DI 2a C

Questa mattina siamo andati a
fare una passeggiata nel bosco
del Rugareto accompagnati dalle
nostre maestre e da tre ragazze.
Arrivati nel bosco ci hanno spie-
gato che le ragazze erano delle

Segue da pagina 13



Scuola

PAG. 15

G.E.V., cioè delle guardie ecolo-
giche volontarie.
Tutti insieme abbiamo fatto tanti
giochi per conoscere il BOSCO.
Le guardie ecologiche ci hanno
spiegato la forma e il margine delle
foglie.
Abbiamo fatto il gioco “diapositiva”
per vedere le nervature delle foglie.
In un prato tra i boschi, abbiamo
fatto merenda; poi abbiamo prova-
to a riconoscere gli alberi, a trovare
“cose” lisce, ruvide, pelose e gla-
bre, flessibili e rigide.
Abbiamo provato a creare “profu-
mi” con foglie, rametti, terra mesco-
lati dentro un bicchiere.
Prima di tornare a casa, abbiamo
“ascoltato” il silenzio per riconosce-
re i rumori del bosco.
Alle 12.30, felici siamo rientrati a
scuola.

ISABELLA, SIMONE, TARIK, 
RICCARDO, ABDESSAMAD

CLASSE 2a D

Giovedì siamo usciti da scuola per
fare una camminata nel bosco ac-
compagnati da una guida ecologi-
ca e da una educatrice ambientale.
Mi è piaciuto quando abbiamo
guardato il torrente “Bozzente” e
anche quando ci hanno fatto fare la
fotosintesi clorofilliana.
Durante un gioco ci hanno spiega-
to che ci sono mangiatori di sole
(foglie), mangiatori di vegetali (in-
setti) e mangiatori di animali.
È stato tutto molto bello, entusia-
smante e soprattutto un’esperien-
za divertente a contatto con la
natura.

VALENTINA 3a A
Della gita nel bosco, mi è piaciuto
tanto quando abbiamo fatto gli
esperimenti con la foglia di stoffa e
anche quando abbiamo fatto il gio-
co della ricerca delle foglie.
Mi è piaciuto osservare le foglie
mangiate dagli insetti.
Non mi è piaciuto vedere tante zo-

ne senza alberi perché sono stati
tagliati per costruire una strada.
Sono stata molto contenta di aver
fatto questa gita. Grazie!

CHIARA 3a A
Mi è piaciuto vedere il torrente.
È stato bello mangiare la merenda
insieme nel bosco.
È stato bello stare in mezzo alla na-
tura.
È stato bello vedere animali e fo-
glie.
È stato brutto vedere funghi e bac-
che velenose.
Non mi è piaciuto quando la mae-
stra Virginia ha tenuto in mano un
ragno per farcelo osservare.

GIADA 3a A
Durante l’uscita che abbiamo fatto
nel bosco, le cose che mi sono pia-
ciute di più sono state: il torrente
Bozzente, il gioco della staffetta, il
gioco della fotosintesi clorofilliana.
Peccato che abbia piovuto!

LUCA 3a A
Mi è piaciuto tanto quando ci han-
no fatto vedere la foglia “hot dog” e
la fotosintesi clorofilliana. È stato
bello perché ce l’hanno fatta ani-
mare con il corpo.

ESTELLA 3a A
Nel bosco mi è piaciuto fare la foto-
sintesi clorofilliana e quando abbia-
mo giocato a riordinare le foglie.

ACHRAF 3a A
Della passeggiata nel bosco mi è
piaciuto vedere tanti alberi di colore
diverso.
La cosa che mi è piaciuta di meno
è stato vedere una parte del bosco
distrutta perché si deve costruire
una strada.

FIONA 3a A
È stata una bella mattinata, mi è
piaciuto molto vedere il “torrente
Bozzente”, raccogliere le foglie
gialle, rosse e arancioni.
Purtroppo la gara non mi ha entu-
siasmato perché indossavo stivali
alti e di gomma, quindi ho fatto mol-
ta fatica a correre.

Sono contento dell’uscita perché
mi sono divertito e ho imparato co-
se che non sapevo.

NICOLA 3a A
Giovedì insieme ai miei compagni
siamo andati nel bosco e abbiamo
visto cose belle e interessanti.
Ma le cose che mi hanno colpito di
più sono state: il torrente Bozzente,
le foglie colorate, i funghi velenosi e
le foglie “hot dog”.

AURORA 3a A
Ci è piaciuto molto raccogliere le fo-
glie, non ci è piaciuto quando è ini-
ziato a piovere!

PIETRO, DANIELE, DEBORA 3a A
Il 31 ottobre abbiamo fatto lezione
nel bosco: che bello!!!
L’accompagnatrice ha raccolto del-
le foglie e ci ha spiegato se erano
dei mangiatori di sole o vegetali.
I momenti che mi sono piaciuti di
più sono quando abbiamo fatto la
fotosintesi e quando abbiamo gio-
cato a classificare le foglie.
È stato tutto molto bello!!

AIDA 3a A
Durante l’uscita nel bosco mi è pia-
ciuto tutto, tranne la pioggia. Le co-
se che mi sono piaciute sono: la
spiegazione dei vari tipi di alberi e il
gioco della fotosintesi che Alice ci
ha fatto fare.
È stato divertente fare la staffetta.
È stato un giorno bellissimo perché
ho visto il torrente Bozzente e sia-
mo stati in mezzo alla natura.

GIORGIA 3a A
Ci è piaciuto molto quando ci han-
no fatto vedere le foglie. Ci dispia-
ce che stiano distruggendo un bo-
sco per costruire una strada.

LORENZO, ELISA 3a A
Quando siamo andati a fare l’uscita
nel bosco mi è piaciuto tanto quan-
do abbiamo fatto la gara e anche
quando abbiamo creato tutti insie-
me la fotosintesi, mentre quello che
mi è piaciuto un po’ meno è stato

Continua a pagina 16
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quando è iniziato a piovere. Il mo-
mento che ho preferito è stato
quando ci siamo avvicinati al tor-
rente Bozzente.

ASTRID 3a A
Peccato che l’uomo abbia inqui-
nato, perché la nostra maestra Vir-
ginia ci ha detto che quando suo
padre era un bambino andava con
gli altri amici, all’uscita da scuola a
fare il bagno al torrente. Sarebbe
bello poterlo fare ancora.

GLI ALUNNI DI 3a A
Mi è piaciuto quando abbiamo visto
il torrente Bozzente ma la parte più
importante è stata quando Alice ha
parlato dei “mangiatori di sole”.

FEDERICO 3a A

CLASSE 3a B
Oggi siamo usciti e ci è piaciuto
guardare i lombrichi, i bruchi, i ra-
gni neri gialli verdi e scoprire tante
cose. Oggi noi siamo tanto felici
grazie a Chiara e alle maestre.

JLENIA E DEBORA

Oggi è stato bello ho visto animali,
alberi e foglie.
Ho scoperto tantissime cose che
non sapevo e mi sono divertita
moltissimo.

MATILDE E DANIEL

Abbiamo visto tanti tipi di ragni di
tanti colori e anche un ragno che
ha le zampe lunghe lunghe, che si
chiama opilione.

WADII, GIUSEPPE E FILIPPO

A noi è piaciuto vedere i ragni che
si mimetizzano e il gregge di peco-
re e raccogliere le foglie.

LUCA E RICCARDO

USCITA DIDATTICA AL BOSCO
DEL RUGARETO: PENSIERI 
E COMMENTI FLASH DEGLI 
ALUNNI DELLA 3ª C
Giovedì 31 ottobre siamo andati al
bosco. Abbiamo visto tanti anima-
li: una farfalla, un ragno lupo, un

ragno velenoso, un grillo e abbia-
mo sentito cantare gli uccellini.
C’erano tantissime piante: la quer-
cia italiana e quella americana, la
robinia e molte altre... La guida An-
na ci spiegava tutto. Poi abbiamo
fatto il gioco della fotosintesi cloro-
filliana, mi sono divertita un sacco.

CHIARA

Mi è piaciuto andare al bosco,
perché ho visto tanti animali e di-
versi tipi di foglie, alcune erano di
piante che venivano da altre parti
del mondo. È  stato bello quando
la signora Anna ci ha mostrato in-
setti  e animaletti tenendoli su un
dito. È stata un’esperienza molto
interessante. 

LETIZIA P.
Nel bosco mi è piaciuto scoprire
animali che non conoscevo, come
alcuni ragni, farfalle, grilli e scara-
faggi. Mi sono divertita a giocare
alla “fotosintesi clorofilliana”. 

CRYSTAL

A me del bosco è piaciuto il gioco
della foglia, la fotosintesi clorofil-
liana. La signora Anna ci ha mo-
strato una foglia che aveva delle
macchie scure e ci ha spiegato
che aveva una malattia delle fo-
glie, la muffa. 

MARTINA C.
Al bosco mi è piaciuto osservare il
ragno lupo, sempre in cerca di in-
setti, che si muove veloce e si mi-
metizza, e anche la falena che si
nutre succhiando il nettare. 

MATTEO

Mi è piaciuto molto il gioco della fo-
glia, ma anche quello di cercare
elementi della natura e indovinare
se erano “mangiatori” di sole, di

vegetali o di animali. 
PEPE

Nel bosco ho visto delle belle pian-
te. Quando abbiamo giocato alla
fotosintesi clorofilliana mi sono se-
duta e il terreno era un po’bagnato. 

ASIA

Mi è piaciuto molto quando abbia-
mo visto i funghi: ci hanno spiega-
to che per raccoglierli ci vuole la
patente e che alcuni erano veleno-
si. È stato bello osservare la fale-
na, invece i ragni mi hanno fatto
un po’ paura. Abbiamo visto molte
piante e anche la muffa sopra una
foglia; insomma è stato molto bel-
lo  andare al bosco, devo ringra-
ziare la signora Anna perché mi ha
insegnato tante cose. 

ANGELICA

Mi è piaciuto giocare alla fotosin-
tesi clorofilliana, cercare e cono-
scere tanti tipi di foglie e animali,
ma ci voleva molta attenzione. Il
bosco era fantastico. 

KAWTAR

Del bosco mi è piaciuto il gioco
della fotosintesi e anche indagare
sugli animali e cercarne alcuni che
credevo non esistessero. 

ANDREA

Quando siamo usciti per il bosco
mi è piaciuto tanto camminare ed
esplorare. Abbiamo visto i funghi, i
ragni, una falena, la muffa e un
grosso grillo nero. Dopo aver gio-
cato alla fotosintesi clorofilliana
siamo tornati a scuola. 

BENEDETTA

È stato bello esplorare il bosco;
mi sono piaciuti i giochi, gli ani-
mali e tutte le cose che abbiamo
visto e imparato; non mi è piaciu-
to che ci fosse fango. 

LUCA

Nel bosco mi è piaciuto molto cer-
care quelli che sono i mangiatori
di sole, i mangiatori di vegetali e i
mangiatori di animali. Non mi è
piaciuto quando abbiamo fatto le
parti della foglia. LETIZIA L.

Segue da pagina 15
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Al bosco mi sono divertito, mi è
piaciuto camminare, trovare nuovi
insetti e ascoltare Anna che ci di-
ceva il loro nome e ci spiegava il
loro modo di vivere.

JACOPO

È stato bello andare al bosco, mi è
piaciuto tutto, ma soprattutto co-
noscere animali come un ragno
strano con lunghe zampe, una ve-
spa, una farfalla, una cimice e altri
di cui non ricordo il nome.

XHENI

Al bosco mi è piaciuto il gioco del-
la fotosintesi e anche... quando
abbiamo fatto merenda!

RICCARDO

Mi è piaciuto il laboratorio della fo-
glia ed esplorare alla ricerca di fo-
glie, insetti ed altri elementi carat-
teristici del bosco ed ascoltare le
curiosità che Anna ci raccontava. 
AURORA, IMAN MARTINA S., SIMONE,

NICOLE, SARA, ALICE B., ALICE G.

LE NOSTRE IMPRESSIONI 
SUL PARCO DEL RUGARETO
CLASSE 3a D 8-11-2013
Mi è piaciuto:
• Perché abbiamo esplorato la na-
tura

• Perché abbiamo visto tanti ragni,
una falena, un pettirosso, tanti in-
setti e persino un gregge di pe-
core con tante caprette, asini e
mucche

• Perché abbiamo conosciuto la
differenza tra mangiatori di sole e
mangiatori di vegetali

• Perché Alice, la guida, ci ha rac-
contato la storia della robinia e ci
ha scelto per fare i protagonisti, il
re e il giardiniere

• Perché abbiamo rappresentato
la fotosintesi clorofilliana inter-
pretando le clorofille, gli stomi e il
picciolo.

Questa mattina, con tre accompa-
gnatrici, ci siamo recati al bosco
del Rugareto.

Superato il Bozzente, ci siamo fer-
mati in una piazzuola fangosa e ci
hanno spiegato alcune regole da
rispettare durante la visita nei bo-
schi.
In un prato ci siamo messi in cer-
chio, e Alice, l’accompagnatrice, ci
ha spiegato il primo gioco.
Lei mostrava delle immagini di al-
cune foglie e noi, al suo via, dove-
vamo trovarle. La ricerca è stata
impegnativa ma divertente; abbia-
mo così imparato a conoscere
nuove piante.
Nel secondo gioco, divisi in cop-
pie, dovevamo leggere frasi scritte
su cartoncini bianchi e posiziona-
re i cartellini nel luogo che noi rite-
nevamo più adatto.
Nel terzo gioco, ci siamo rimessi in
cerchio e Alice ci ha distribuito del-
le maschere che rappresentavano
animali, piante, insetti di bosco, e
giocando ci ha spiegato la catena
alimentare.
Ormai era ora di ritornare a scuo-
la, stanchi ma felici.
Ringraziamo di cuore le nostre ac-
compagnatrici per l’impegno e la
pazienza.

GLI ALUNNI DI 4a A

ESCURSIONE NEL BOSCO 
DEL RUGARETO DELLA
CLASSE 4a B
Giovedì 7 novembre noi bambini
della classe 4a B abbiamo avuto
una grande opportunità: visitare il
Bosco del Rugareto ed essere a
contatto con la natura. Attraverso
l’esperienza, il gioco e l’osserva-
zione abbiamo conosciuto alberi
tipici del territorio come il carpino
nero, la robinia, il frassino e la
quercia farnia (denominata in dia-
letto “rugara”, da cui deriva il no-
me Rugareto). Infatti il simbolo del
bosco rappresenta una raganella
posta su una foglia di quercia. La
guida ci ha comunicato che le ra-
ne e soprattutto i rospi, trovano in

questo parco un ambiente dove
sembrano trovarsi particolarmen-
te a loro agio. Indossando buffe e
variopinte maschere di animali e
di vegetali, abbiamo imparato a ri-
conoscere i diversi elementi che
caratterizzano l’ecosistema del
bosco. Quale meraviglia nell’os-
servare una libellula ancorata ad
un ramo, delle uova deposte da
degli insetti sulle foglie, un bruco
gigantesco nel terreno, delle tane
di animali! Certo, non capita tutti i
giorni di ammirare così da vicino
gli spettacoli della natura! È stata
proprio una bella esperienza per-
ché abbiamo compreso il valore
della natura, la sua bellezza e la
sua importanza: salvaguardiamo-
la e amiamola! 

I BOSCHI DEL RUGARETO 
VISTI DAI BAMBINI DI 4a C
Il 21 ottobre abbiamo fatto una
stupenda esperienza nel mondo
della natura presso i boschi del
Rugareto di Cislago.
Abbiamo scoperto che l’ambiente
naturale che ci circonda è una
grande risorsa per la nostra vita,
buon ossigeno per i nostri polmo-
ni, ma soprattutto abbiamo sco-
perto come funziona il meraviglio-
so mondo degli animali.
Questa uscita ci ha permesso di
esplorare l’ambiente del bosco os-
servando le piante e le foglie che
lo compongono. Siamo riusciti a
comprendere come funziona per-
fettamente la natura, tramite tre
giochi di squadra: caccia al tesoro
delle foglie; sistemazione di alcuni
cartellini per il riconoscimento del-
le componenti del bosco (terreno,
suolo, sottobosco, alberi…); gio-
chi riguardanti il funzionamento
dell’ecosistema in un bosco.
Dopo questa meravigliosa avven-
tura siamo tornati a scuola stan-
chi, ma contenti e soddisfatti.
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754 servizi di emergenza, 298 tra-
sporti sanitari per visite mediche e di-
missioni e 47 servizi di assistenza alle
manifestazioni sportive effettuati nel
2013 dalla sede di Cislago di Croce
Rossa Italiana. Oltre a questi, corsi di
primo soccorso per la popolazione,
corsi di formazione per nuovi volontari
e partecipazione ad eventi cittadini e
non solo, tra cui il Festival della Scien-
za, la Festa delle Associazioni e la
Notte Bianca.
Un anno intenso quello appena con-
clusosi per la sede di via Cesare
Battisti, 825 che, anche nel 2014,
sarà impegnata, oltre allo svolgi-
mento delle attività ordinarie, in im-
portanti iniziative.
Continua infatti con successo il pro-
getto “Cislago Paese Cardioprotetto”.
Nel mese di febbraio hanno avuto ini-
zio le lezioni pratiche e teoriche che
hanno consentito ai partecipanti di im-
parare le manovre di rianimazione
cardiopolmonare (RCP) e di utilizzare
il defibrillatore semi-automatico; altre
date sono previste a marzo e aprile.
Prosegue inoltre il servizio domiciliare
per i malati di Alzheimer e i loro fami-
liari, intrapreso a novembre 2013. Vie-
ne offerto gratuitamente un sostegno
al malato effettuando interventi mirati
a stimolare il mantenimento delle fun-

zionalità personali necessarie alla vi-
ta autonoma, incentivare il recupero di
funzionalità latenti o parzialmente de-
teriorate, compensare la perdita di
funzionalità necessarie alla gestione
della vita quotidiana, valorizzare la so-
lidità familiare ed extra-familiare, non-
ché prevenire la solitudine e l’emargi-
nazione. Viene inoltre dato un suppor-
to ai familiari affinché non debbano ri-

nunciare a una propria vita sociale e
sacrificare tutto. 
Questo servizio permette al volontario
di donare del tempo al familiare e nel
contempo di instaurare una valida re-
lazione di aiuto al malato.
Si rinnova anche l’impegno nella diffu-
sione delle manovre salvavita a tutta
la popolazione in particolar modo per
la disostruzione pediatrica. Il primo
corso pratico si è svolto il 15 febbraio
presso la nostra sede CRI; sono pre-
viste nel corso dell’anno altre giornate
di formazione teorico-pratica.

Presto alle porte un nuovo corso di re-
clutamento per volontari. Le lezioni,
gratuite e serali, si svolgeranno con
frequenza bisettimanale e saranno te-
nute da istruttori di Croce Rossa e da
medici che forniranno le conoscenze
necessarie per poter operare, secon-
do le inclinazioni personali di ciascu-
no, all’interno dei molteplici ambiti di
cui Croce Rossa Italiana è promotrice.
Il corso base avrà inizio il 10 marzo e
si concluderà ad aprile. A partire dal
mese di maggio sarà poi possibile fre-
quentare i due successivi step forma-
tivi che consentiranno di diventare
soccorritori effettivi e operare in ambu-
lanza, contribuendo così al migliora-
mento del servizio di primo intervento.
La serata di presentazione del nuovo
corso avrà luogo mercoledì 5 marzo
alle ore 21 presso la sede di via Cesa-
re Battisti, 825.
Per ulteriori informazioni e per iscriver-
si ai corsi descritti è possibile chiama-
re il numero 02.96408001, inviare una
mail alla casella didattica@cricisla-
go.com oppure visitare il sito internet
www.cricislago.com.
“Quello che noi facciamo è solo
una goccia nell’oceano, ma se non
lo facessimo l’oceano avrebbe una
goccia in meno”.

CRI / Croce Rossa Italiana - Cislago...
Una realtà viva

P.I. Giuseppe Lanari
Amministrazione e gestione Condominiale

Associato A.P.E.A.I.
(Ass. Professionale Europea 

Amministratori Immobiliari)

21040 Cislago (VA) - Via Principe Amedeo, 32/38
tel. e fax 02.96382189 - cell. 340.7656420

E-mail: glanari@inwind.it

Dott.ssa Marta Moretto
Psicologa clinica e Psicoterapeuta

Terapie individuali, di coppia e di gruppo
per adolescenti e adulti

Riceve per appuntamento Cislago (Va)
Cell. 347.13.52.995
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Venerdì 31 gennaio alle 21, presso la sala convegni
della villa ex Isacchi si è tenuto il primo appunta-
mento del ciclo “Serate della scienza” organizzato
da ScientificaMente ASC (Associazione Scientifica
Cislago). Tema della serata: Le cellule staminali tra
miti e promesse biomediche.
Relatori della conferenza sono stati il prof. Fulvio
Gandolfi e la prof.ssa Tiziana Brevini dell’Università
degli studi di Milano e co-fondatori della UNISTEM,
centro per la ricerca sulle cellule staminali di Milano.
I due professori, in quanto ricercatori sul campo,
hanno saputo creare da subito interesse e curiosità
in un pubblico composto da varie tipologie di parteci-
panti quali studenti, adulti e curiosi.
La curiosità unita all’attualità dell’argomento della
serata ha generato non poche domande a cui i ricer-
catori della UNISTEM hanno saputo prontamente ri-
spondere in maniera accessibile ed approfondita.

La proiezione di immagini e grafici
sulle ricerche dei due ricercatori
universitari hanno reso ulterior-
mente godibile l’argomento e so-
pratutto hanno chiarito molti aspet-
ti clinici e sperimentali riguardan-
ti le promesse e i limiti biomedici
delle cellule staminali.
Si vuole ringraziare il Sindaco e l’Assessore alla Cul-
tura per l’appoggio e la presenza in questa serata di
debutto di ScientificaMente ASC.
Inoltre il giorno 21-02-14 ore 21, alla stessa sala
convegni avrà luogo, il secondo appuntamento del
ciclo “serate della scienza” con il titolo “La bioinge-
gneria e la cardiologia pediatrica”.
Relatore prof. Gabriele Dubini del politecnico di Mi-
lano.
In questa occasione sarà presente una delegazione
della CRI di Cislago per promuovere l’iniziativa “Ci-
slago paese cardioprotetto”.
Per informazione e iscrizioni a ScientificaMente
ASC: scientificamenteasc@gmail.com.
Visitate la pagina di facebook: Scientificamente ASC.
Oppure scrivete a eventi.cultura@comunedicisla-
go.it
Arrivederci alla prossima serata della scienza!

MARCO CRESPI

SCIENTIFICAMENTE / 1a serata 
della scienza: le cellule staminali 
tra miti e promesse biomediche

Fabbrica volanti per auto
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PROCIV / Corso BLSD 
per utilizzo defibrillatore

Domenica 2 febbraio 15 volontari
della Protezione Civile di Cislago
hanno partecipato al Corso BLSD
(Rianimazione CardioPolmonare
Defibrillazione Precoce - BASIC
LIFE SUPPORT and DEFIBRIL-
LATION) per essere certificati al-
l’utilizzo del DAE.
Il DAE è il nuovo Defibrillatore se-
mi Automatico per Esterno che
verrà posizionato in alcune zone
ritenute strategiche sul territorio di
Cislago.
Le location ove posizionare questi
dispositivi sono state scelte tenen-
do in considerazione diversi fattori
tra i quali: afflusso di gente, attività
sportive, centri di aggregazione.
Lo scopo di posizionare questi di-
spositivi nel paese è la tutela del
cittadino.
Si ha così la possibilità di interve-
nire per scongiurare la morte delle
persone per arresto cardiocircola-
torio le cui principali cause sono:
infarto del miocardio, aritmie car-
diache, annegamento, folgora-
zione, asfissia, traumi, avvelena-
menti.
Al corso, che ha avuto una prima

parte teorica e una seconda parte
pratica seguita anche da un esa-
me finale, hanno partecipato:
Borali Antonio, Caimi Fabrizio,
Donzelli Carlo, Fusetti Lorenza,
Giudici Domenico, Landoni Um-
berto, Mastropietro Francesco,
Molteni Mauro, Mondini Maddale-
na, Oggioni Andrea, Pagnotta
Francesco, Ravasini Giorgio, Ri-
moldi Edoardo, Rimoldi Willia,
Zaffaroni Piergiorgio.

Ringraziamo i volontari della CRI
Manuela Rimoldi, Ottavio Arpilli
che ci hanno seguito nella prova
pratica ed Emiliano Levis che oltre
a seguirci nelle prova pratica ci ha
anche tenuto con estrema profes-
sionalità la lezione teorica in aula.

Calendario riunioni 
Protezione Civile 2014
Nel ricordarvi che la sede della
Protezione Civile di Cislago è in
via San Giovanni Bosco 94 (in-
gresso lato Comune) di seguito il
calendario per le riunioni 2014.
Tutte le riunioni sono aperte a tutti.

ANDREA OGGIONI
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BANDA / “Aspettando un Natale che tardava”
Mancava ormai poco al nostro
concerto, dopo tanti giovedì sera
passati a provare tutti insieme, fi-
nalmente la serata tanto attesa, in
cui poter mostrare al pubblico il
frutto del nostro lavoro, si stava
avvicinando sempre di più.
Nell’aria si percepiva un po’ di agi-
tazione, c’era chi ripassava velo-
cemente qualche pezzo, chi par-
lava con il compagno per distrarsi
e chi guardava continuamente l’o-
rologio, come se non vedesse l’o-
ra di entrare in scena. Nonostante
ciò, l’adrenalina e la voglia di con-
dividere questo momento con gli
altri avevano preso il sopravvento
e, anche con qualche paura, cia-
scuno di noi si sentiva pronto per
affrontare la lunga serata e desi-
derava che questo momento, co-
me ogni anno, riscuotesse suc-
cesso tra la gente.
Tuttavia dell’atmosfera natalizia
non c’era neanche l’ombra, infatti,
sebbene ci si avvicinasse sempre
di più al 25 dicembre, quest’anno
il Natale pareva voler tardare ad
arrivare e non aveva ancora la-
sciato alcuna traccia di sé, la neve
infatti non aveva ancora avvolto
con il suo candore il nostro paese.
Ma il Natale prima di tutto è atmo-
sfera, proprio quella che noi dove-
vamo essere in grado di ricreare;
cosa serviva allora, se non un sot-
tofondo musicale, un cappello ros-
so e tanta voglia di festeggiare?
Eccoci allora fare il nostro ingres-
so già per le scale dell’Auditorium,
intonando una delle più celebri pi-
ve natalizie, ovvero “Tu scendi
dalle stelle”, pronti a mettere in
musica i nostri migliori auguri da-
vanti ad un pubblico che, come
sempre, ci accoglieva con un ca-
loroso applauso.
La nostra serata era ormai iniziata

e, diretti dal maestro Fabrizio
Trezzi, eseguivamo brani che va-
riavano dalle celebri colonne so-
nore dei film, quali “Sister Act”, 
“I magnifici sette” e “Il re leone” a

raccolte musicali del popolare duo
folk rock statunitense “Simon &
Garfunkel” e del celebre gruppo
svedese degli Abba, passando
per i classici “Concerto d’amore”
di Jacob de Haan, “Soul Bossa
Nova” di Quincy Jones, “Choral
and Rock-Out” di Ted Huggens e
“Irish Tribute”, brano caratterizza-
to dalla tipica melodia della musi-
ca irlandese.
Durante questo momento di gioia
di condivisione, mentre noi musi-
canti riprendevamo fiato, veniva
dato spazio anche ad alcuni allievi
della Banda, dando loro la possi-
bilità di recitare, accompagnati da
un sottofondo musicale, la famosa
poesia di Maria Teresa di Calcutta

“È Natale”, che esprimeva al me-
glio il vero senso di questa fe-
stività.
A conclusione del concerto, indos-
sati i classici cappelli rossi da Bab-
bi Natale e accese le lucine poste
sui nostri leggii, che accentuava-
no ancor di più l’atmosfera natali-
zia, ci accingevamo ad eseguire
il celebre brano “Happy Xmas”
composto da John Lennon e Yoko
Ono, in questo modo desiderava-
mo ringraziare e porgere i nostri
migliori auguri di buon Natale a
tutti coloro che erano lì davanti a
noi ad applaudirci e supportarci.
Tutto faceva presupporre ad un

semplice “arrivederci all’anno ven-
turo”, infatti quella serata passata
a suonare davanti ai nostri concit-
tadini e conclusasi con una fetta di
panettone e tante chiacchiere e
complimenti, sembrava rappre-
sentare il classico ultimo giorno di
scuola prima dell’inizio delle va-
canze, ma in realtà nessuno si sa-
rebbe mai aspettato che noi in-
stancabili musicanti ci saremmo
ritrovati di nuovo insieme, qualche
giorno più tardi, per trascorre nuo-
vamente una serata magica che
solo il Natale può rendere tale,
uniti da un’unica passione, il no-
stro amore per la musica...

SILVIA
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Grande successo di pubblico per
le due serate dedicate al giorno
della memoria 2014 che si sono
svolte nella chiesa di S. Maria del-
la neve. Il luogo sacro e suggesti-
vo, lo “scrigno” d’arte cislaghese
ha sicuramente dato risalto allo
spettacolo “Liriche prima del buio”
ideato e diretto da Franco Belli, re-
gista e insegnante di recitazione
all’UNITRE (università delle 3 età)
di Saronno.
Il pubblico, proveniente anche dai
paesi del circondario, ha gremito
per tempo la chiesetta dove ha
potuto assistere alle liriche recitate
con trasporto da 13 attrici che han-
no intrecciato gesti a voci, voci a
valige, a musiche, a immagini e a
luci di grande effetto.
Le “valige” con cui inizia e termina
lo spettacolo hanno rappresentato
il simbolo della partenza senza ri-
torno, ma anche il posto in cui rac-
chiudere le speranze e conservare
le emozioni forti e coinvolgenti. Le
liriche sono il risultato di una ricer-
ca effettuata da Tommaso Villani
presso il CEDEC, centro di ricer-
ca e di documentazione ebraica di
Milano.
La recitazione toccante, le imma-
gini della chiesa arricchite da gio-
chi di luci e l’attenzione emoziona-
ta degli spettatori hanno creato
una condivisione palese fra attrici
e pubblico che ha prodotto un’at-
mosfera veramente suggestiva.
La scelta di partecipare a queste
serate ha significato e testimo-
niato una chiara volontà di voler
contribuire alla raccolta fondi

per terminare il restauro di S.
Maria della Neve (campanile e
lato Nord). Quindi il primo no-
stro ringraziamento va al pubbli-
co venuto anche da fuori paese.
La Pro Loco ringrazia, inoltre,
don Maurizio per l’ospitalità, la
sig.ra Laura Succi presidente
dell’UNITRE di Saronno per il
sostegno delle spese, l’Ammini-
strazione Comunale per il patro-
cinio, Paolo Rossetti per le luci,
Andrea Rimoldi per gli effetti vi-
deo, Marco Zampini per la pre-
ziosa assistenza alla regia e
Franco Belli per la sua disponi-
bilità, non solo tecnica. 
Ricordiamo infatti che il gruppo
“Amici del Teatro” a Cislago ha
rappresentato altri spettacoli
per la raccolta fondi per il re-
stauro di S. Maria e, per questo,
è iscritto nel libro dei benefatto-
ri della chiesa.
Un doveroso ringraziamento a
Mary’s flowers per le bellissime
rose bianche dedicate alle attri-
ci al termine dello spettacolo co-
me simbolo di un sacrificio per
una speranza futura.
Lo spettacolo è stato offerto

gratuitamente per poter devol-
vere interamente l’incasso delle
serate al restauro della chiesa i
cui costi finali per ciò che riguarda
il campanile e il lato Nord ammon-
tano a € 60.000 circa.
Al termine di questa grande opera
la chiesa sarà completamente re-
cuperata con un investimento che
supera i 500.000,00 euro. Un
grande impegno sostenuto dai nu-
merosi bandi vinti (Provincia, Fon-
dazione Cariplo e Fondazione Co-
munitaria del Varesotto e Fondo di
rotazione Regionale) e dai Cisla-
ghesi che sono stati molto genero-
si e partecipi alle attività della Pro
Loco che ha offerto varie e partico-
lari iniziative adatte a raggiungere
tutti gli scopi del suo statuto. L’im-
pegno per portare a termine il re-
stauro rimane, per noi, un dovere
e siamo sicuri che il paese ne con-
divida l’importanza.

PROSSIMI IMPEGNI
• Dal 17 Febbraio alla scuola prima-
ria verranno proposti i giochi della
tradizione

• Ogni prima domenica del mese dal-
le 16 alle 18 visite guidate a S. Maria

• 22 e 23 Marzo weekend a Ra-
venna

• 27 e 28 Aprile partecipazione alla
festa patronale di S. Abbondanzio-
Festa Béla

• In Maggio la scuola media illustrerà
le bellezze artistiche di S. Maria
della Neve.

• 4 Maggio Festa della Visconta
• 10 Maggio balletto “il lago dei Cigni”
alla Scala

• 15 Maggio visita della città di Bolo-
gna e alla mostra della Golden Age

• Luglio - Opera all’Arena di Verona

PRO LOCO / Liriche prima del buio:
il giorno della memoria

Per prenotare direttamente o per suggerimenti o considerazioni vi
aspettiamo sabato mattino in sede Pro Loco (Villa Isacchi) dalle 10 alle
11 al 3485944384 o info@prolococislago.org www.prolococislago.org/

PINUCCIA E ABRAMO
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IL GRANELLO investe tutto su nuove abilità
Dopo oltre 26 anni di storia, passata a portare va-
lore e positività in questa landa al confine Sud del-
la provincia di Varese, la Cooperativa “Il Granel-
lo Don Luigi Monza” rilancia e si propone come
soggetto attivo del territorio per quanto concerne
un approccio nuovo e appassionato alla disa-
bilità.
Sono tempi di mezzo nei quali sembra che la crisi
sia l’unico tema da trattare e che le speranze di
positività siano ormai lasciate ai soli inguaribili ot-
timisti.
Invece, non è così. C’è qualcosa che si muove,
che instancabilmente crea e che continuamente
innova; anche se siamo nel terzo settore, quello
che dovrebbe essere un peso perché non Profit,
perché mancano i soldi, quello delle Cooperative
Sociali fatte da orde di volontari non pagati...
Chiediamo quindi a Sandro Alberti, Presidente
della Cooperativa, come è andato quest’ultimo
anno: “La situazione si presentava difficile, ma
non più di molte già affrontate nella nostra storia,
e allora abbiamo deciso all’unanimità con gli ami-
ci del CdA che era il caso di accelerare anziché
fermarsi e che era proprio il momento buono per
osare ancora di più”.

Ci faccia un esempio: Il Musical di Pinocchio,
ben 12 date in giro per l’Insubria che hanno coin-
volto 7.000 persone entusiaste, mettendo al cen-
tro dello spettacolo i veri protagonisti: i nostri ra-
gazzi. Il Servizio di Formazione all’Autonomia che
ha come scopo la grande opportunità di fare in
modo che ognuno, con piccoli aiuti esterni, possa
bastare a sé stesso. Il CSE a Marnate che ha svi-
luppato il rapporto già stretto con le realtà comu-
nali che si interfacciano con noi. La nuova Casa
del Granello, dove contiamo di poter ospitare nel
tempo chi, per ovvie ragioni di età, resterà solo...
Ma allora è vero che c’è un mondo che vive e
produce... certo che è vero! Ma costa fatica, im-
pegno e un po’ di sana incoscienza. Abbiamo au-
mentato il numero degli educatori e, grazie alla
Provvidenza, è aumentato anche moltissimo il
gruppo dei volontari. Come dicevano i nostri non-
ni: “chi vuole faccia, chi non vuole mandi...”.
E la parte Tipografica? Non possiamo nascon-
derci dietro ad un dito: il settore stampa in Italia, in
particolare al Nord ha avuto una contrazione im-
pressionante. Molte realtà non hanno retto e han-
no chiuso i battenti. Noi stessi abbiamo, a malin-
cuore, chiesto sacrifici agli addetti del reparto, ma
contestualmente abbiamo deciso, anche qui, di
rilanciare. Siamo passati nel 2013 alla tecnologia
digitale, al fine di intercettare altri e nuovi bisogni,
al punto che lo spazio fisico attuale potrebbe non
bastare e ci vedremo costretti ad occupare nuovi
spazi. A volte, nel momento dei sacrifici non si ca-
pisce che esiste un bene più grande. Poi, col pas-
sare del tempo tutto esce nella sua chiarezza.
Ci lascia allora un messaggio per questo an-
no? Questa non è una crisi, è un travaglio, come
ha detto il nostro Arcivescovo poco tempo fa. E il
travaglio, per quanto faticoso, porta a qualcosa di
nuovo e meraviglioso. Se volete costatarlo di per-
sona venite al Granello. E vedrete che davvero il
“bene può essere fatto bene”.
Appuntamento quindi al Granello, con i 100
ragazzi e i 20 dipendenti ed educatori che ci
aspettano a braccia aperte. Da quello che ab-
biamo capito anche braccia solide.

LUCA LANDOLFI
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TUTTI PER... / Sei cislaghese se...
comunicare per partecipare
Eravamo al primo incontro per
organizzare la Festa delle Asso-
ciazioni 2014: cosa fare, come
fare, quando fare, chi deve fa-
re…
Adagio adagio le idee “vengono
fuori”: in termini altisonanti si di-
ce “fare brain-storming”.
Ma il bello di quella sera è stato
che tante persone, in rappresen-
tanza di tante Associazioni, si
sono ritrovate a scambiarsi delle
idee, delle opinioni; certo, non
tutti la pensano allo stesso mo-
do, ci mancherebbe; ma è pro-
prio lì il bello.
Parlare, proporre, controbattere,
suggerire, concordare… in una
parola COMUNICARE.
E questo penso, e ne sono con-
vinto, sia il primo passo per una
reale partecipazione.
Ad esempio, al termine delle ini-
ziative che la nostra Associazio-

ne propone è diventa-
ta una consuetudine
chiedere l’indirizzo e-
mail di chi non si cono-
sce: è un modo per ac-
cettare di essere con-
tattati e quindi di voler
partecipare.
E se questo discorso vale per i
singoli, a maggior ragione vale
per le Associazioni: dobbiamo
trovare un modo per istituziona-
lizzare gli incontri: penso possa
essere utile scambiarsi le espe-
rienze maturate, dare le antepri-
me delle iniziative, sollecitare cri-
tiche e pareri.
È ovvio che ogni Associazione
abbia le propria peculiarità, ca-
ratteristiche e un proprio modo
di proporsi; ma è altrettanto ov-
vio che tutte hanno in comune la
voglia di fare per il nostro Paese.
C’è su Facebook un gruppo inte-

ressante e seguito da
tante cislaghesi: “sei
cislaghese se…” e ve-
do che in tanti mettia-
mo un nostro com-
mento: a leggerli ti vie-
ne un po’ di magone

ed un po’ di pelle d’oca, perché è
come tuffarsi nel passato: ti ri-
cordi di tante cose e mentre leg-
gi i vari post ti trovi a pensare: “È
vero! Mi ricordo…”.
Penso però che sia anche op-
portuno non fermarsi solo al
passato (altrimenti, come dice
Max Pezzali, “scattano le para-
noie”), ma chiedersi cosa vuol
dire essere cislaghese oggi.
Mi sembra perciò giusto aggiun-
gere questo post:
sei cislaghese se... partecipi
ad almeno una Associazione!

ITALO FABRIZIO MAZZUCCHELLI

Per la vostra
pubblicità 

sul periodico

potete 
rivolgervi a

SO.G.EDI. srl

0331.302590

sogedipubblicita
@gmail.com
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RICERCARE / La Musica è...
«La Musica è una Scienza
La Musica è Matematica
La Musica è una Lingua Straniera
La Musica è Storia
La Musica è Educazione Fisica
La Musica sviluppa l’intuito ed esi-
ge ricerca
La Musica è tutte queste cose,
ma prima di tutto la Musica è Arte.

Questo è il motivo per cui insegnia-
mo musica.

Non perché ci aspettiamo che tu ti
diplomi,
che suoni o canti per tutta la vita,
ma perché tu sia più umano,
perché tu sappia riconoscere la
bellezza,
perché tu sia più vicino all’infinito
oltre il mondo,
perché tu abbia qualcosa a cui
aggrapparti,

perché tu abbia più amore, più
compassione,
più gentilezza, più bontà...
... in breve: più vita!»

Dal 1998, l’Associazione Culturale
“Ricercare” organizza molteplici
iniziative volte a favorire l’incontro
tra tutte le persone e l’arte. Il cardi-
ne di queste attività è proprio la
Musica, attraverso la quale è pos-
sibile accostare tutti gli altri ra-
mi del sapere e della creatività

umani.
Nei prossimi mesi,
oltre ai tradizionali e
consolidati corsi di musica, propor-
remo concerti, visite guidate e la-
boratori musicali per bambini, con-
ferenze, presentazioni di libri e in-
contri sul cinema.
Come sempre, in collaborazione
con l’Amministrazione Comunale,
la Biblioteca, altre Associazioni
presenti sul territorio, oppure auto-
nomamente, presso il Civico 67, in
via Nazario Sauro.
Per informazioni e aggiornamenti,
ci potete contattare all’indirizzo
elettronico a.c.ricercare@alice.it
o al numero 339.68.19.899.

ANTONELLA MORETTI

E MAURO RAVELLI

dell’Associazione Culturale 
“Ricercare”

ACCADEMIA CALCIO CISLAGO
Sono arrivate e al momento in cui
leggete, oramai abbondantemen-
te passate, le feste natalizie; i ra-
gazzi sono stati a casa con le loro
famiglie, contenti, per i regali rice-
vuti, per i giorni di vacanza e impa-
zienti per l’arrivo del nuovo anno. 
E anch’io, ho approfittato della
pausa per fare il bilancio di questa
prima parte di stagione. 
Abbiamo tre squadre: i pulcini
2005 allenati da Raffaello Cursa-
no, i pulcini 2004 allenati dal prof.
Dario Manna, i pulcini 2003 allena-
ti da me, impegnate nei loro rispet-
tivi gironi del Comitato di Legnano,
in cui si sono comportate bene sia
a livello calcistico che comporta-
mentale, durante la fase invernale.
Poi c’è la scuola calcio che cresce
in maniera importante, grazie al-
l’ottimo lavoro del prof. Alberto

Bianchi, aiutato dal bravo Matteo
Angaroni e per finire il baby cal-
cio... FANTASTICI questi piccolis-
simi bimbi.
Ora vi parlo delle collaborazioni: la
prima è quella con il Novara Calcio
(corsi e aggiornamenti per allena-
tori, visibilità per i nostri piccoli cal-
ciatori con amichevoli varie...); la
seconda con SerSport Lombardia
(Bianchi Alberto, Polito Paolo...)
con ottimi risultati vedi tornei, corsi
con validi istruttori, l’ultimo fatto per
i preparatori dei portieri con la pre-
senza di Fiori ex portiere, ora pre-
paratore dei portieri A.C. Milan. 
Un grazie va anche a tutti i genito-
ri, che ci danno un grande aiuto nel
portare i ragazzi agli allenamenti,
alle partite e agli eventi che noi
proponiamo (festa di Natale, tor-
nei, merende, ecc.). 

Per finire, vi parlo un po’ dei miei
ragazzi del 2003: sono 13 ragazzi-
ni che inizialmente mi hanno fatto
“sudare” ma con i quali ci siamo
chiariti; è un gruppo valido con otti-
me individualità e una gran voglia
di imparare divertendosi. 
Con l’inizio del 2014 c’è stato l’in-
serimento di un nuovo ragazzo, a
cui diamo il benvenuto nel gruppo
dei 2003 e con il quale abbiamo
raggiunto quota 60 ragazzi iscritti
al nostro settore giovanile ☺. 
Ora, come Accademia Calcio Ci-
slago, ci attende una seconda par-
te della stagione molto impegnati-
va, ma siamo pronti e sicuri che
tutto andrà bene!

VITTORIO GRASSI

Responsabile Settore Giovanile
e Allenatore Pulcini 2003

Accademia Calcio Cislago
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Obiettivi centrati per l’UDA nel 2013
Il miglior resoconto dell’UDA cittadi-
no per il 2013 è il completamento di
tutte le iniziative in essere program-
mate; dal corso gratuito di educazio-
ne cinofila, passando dal progetto
educativo nelle scuole, attraverso il
corso operatori UDA, incrociando la
microchippatura gratuita di cani e
gatti fino al controllo demografico e
di sanità delle colonie feline presenti
sul territorio.
Progetti conclusi positivamente in
quanto hanno visto sia la partecipa-
zione attiva dei cittadini che il rag-
giungimento degli obiettivi posti, sia
in termini numerici che di riscontro di
interesse.
Riscontro e domande di riproposizio-
ne delle iniziative, che ci portano a ri-
flettere sulla necessità di continuare
in tal senso.
Non a caso resterà operante il con-
trollo demografico delle colonie feli-
ne, a costo zero per le casse comu-
nali, grazie alla disponibilità della
LAV Saronno che gestendo l’UDA
se ne farà carico.
Nel contempo la stessa Associazio-
ne, allo scopo di agevolare economi-

camente la sterilizzazione degli
animali di affezione di proprietà dei
residenti, promuoverà progetti in tal
senso. 
Non mancherà anche un momento
di festa per tutti, umani e quattrozam-
pe, perché anche quest’anno, do-
menica 13 aprile, avrà luogo la ter-
za edizione del BAU FESTIVAL,
presso l’area cani di via Buonarroti
(o, in caso di maltempo, si sposterà
al 21 aprile), pertanto vi aspettiamo
numerosi anche quest’anno! 
Tutte informazioni rese disponibili
durante l’orario di apertura dell’UDA
il primo e terzo sabato di ogni mese,
dalle 9 alle 11, presso la sede CRI in
via Cesare Battisti; preferibile richie-
dere appuntamento al 338.4305289
al fine di gestire correttamente le ri-

chieste, senza tempi di attesa.
Grazie alla disponibilità dello spazio
concesso nel giornalino locale, pro-
poniamo anche la novità della mini
striscia: UDAin PILLOLE quale spa-
zio per dare mini informazioni speci-
fiche sui diritti/doveri inerenti i rap-
porti umani e specie non umane. 

UDA in PILLOLE
Cani in luoghi pubblici
Le normative vigenti prevedono l’ac-
cessibilità dei cani correttamente
condotti in luoghi pubblici, ove non
apposto cartello di divieto visibile.
Conduzione che prevede detenzio-
ne al guinzaglio fisso di metri 1,5
(non quindi allungabili), avere sem-
pre con sé sistemi di raccolta deie-
zioni (es: dispenser con sacchettini)
e museruola al seguito (non indos-
sata obbligatoriamente dall’animale,
che però deve essere messa per
motivi di sicurezza e di ordine pubbli-
co su richiesta esplicita delle Forze
dell’Ordine).

ROBERTO SORMANI

Ufficio Diritti Animali
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LA NOSTRA FAMIGLIA / E20 di bene
Incontri, celebrazioni, spettacoli per ricordare il
20° anno di attività della sede di Cislago e il 60°
anniversario della morte del beato Luigi Monza,
perché l’opera dell’Associazione “la Nostra Fa-
miglia” vuole testimoniare  il bene che don Luigi
ci invita a donare all’uomo d’oggi.
1 marzo 2014 Cena letteraria ore 20,00. Un’occa-
sione di festa e di ritrovo per gustare insieme le pa-
role di don Luigi Monza: “La santa allegrezza deve
essere sempre lo spirito della Nostra Famiglia”.
La cena si svilupperà al ritmo della lettura dei pen-
sieri del beato sul tema della “Felicità”. È stata pro-
grammata con l’intento di presentare ad amici, ope-
ratori, genitori il carisma da cui è originata l’Opera La
Nostra Famiglia. 
4 maggio 2014 S. Messa solenne per 60-esimo
Beato Luigi Monza ore 10,30 con benedizione del-
la lunetta da portare alla Madonna della Visconta.
17 maggio 2014 Tavola rotonda per famiglie.  L’e-
vento è organizzato in collaborazione con il gruppo
famiglie della Parrocchia. In forma d’intervista alcu-
ne famiglie porteranno la loro esperienza. Le do-
mande sono tratte dalle lettere di don Luigi e tocche-
ranno diversi temi (ubbidienza, sofferenza, felicità,
libertà nei rapporti familiari...). L’iniziativa sarà aper-
ta a tutte le famiglie. 

22 Giugno 2014 La Processione eucaristica del
Corpus Domini si concluderà nel cortile di Don Lui-
gi e i testi saranno sul Beato.
Luglio 2014 Evento organizzato da “la Nostra Fa-
miglia” di Cislago - e da ASD Gorla Minore presso il 
Collegio Rotondi.
Settembre 2014 Pellegrinaggio a Roma nei giorni
29-30-1 ottobre: organizzato da La Nostra Famiglia,
parteciperà la parrocchia coinvolgendo il paese e la
sede.
Ottobre: Convegno professionale, aperto al pub-
blico, sui temi della riabilitazione e della presa in ca-
rico dei bambini con disabilità. 
Conclusione delle iniziative: 
29 novembre 2014 Concerto con il violinista Mat-
teo Fedeli, conosciuto come “l’uomo degli stradi-
vari”. 

Il presente programma è indicativo sulla tempistica
delle iniziative, alcune date come pure alcune inizia-
tive potrebbero essere modificate. Quanto prima si
fornirà il programma definitivo.

SCAPERROTTA 
MICHELE E MARIO & C. S.A.S.

Via E. Tarantelli, 6 
22076 Mozzate (Co)

Tel. 0331.832630 - Fax 0331.688614
E-mail: ser.scaperrotta@alice.it
www.serramentiscaperrotta.it

POSA IN OPERA ED ASSISTENZA
Finestre in alluminio taglio termico serie Domal, 

in legno - alluminio e serramenti in PVC a norma per
recupero fiscale con coefficiente climatico UW inferiore 1.8

Porte blindate per ingresso, da arredo per interni
Persiane con ovaline fisse ed orientabili con utilizzo 

di stecche pretranciate per maggiore sicurezza
Tapparelle PVC, in alluminio alta densità, in acciaio

Zanzariere, parapetti per balconi e scale, basculanti etc.

PRODUZIONE 
PROPRIA DAL 1979

DETRAZIONE
FISCALE DEL 50%

PER RECUPERO
EDILIZIO

DETRAZIONE
FISCALE DEL 65%

PER RECUPERO
ENERGETICO
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Nonostante l’abbrivio del girone di ritorno del
campionato di Serie A abbia riservato parecchie
delusioni agli interisti, lo zoccolo duro della tifo-
seria nerazzurra raccolta attorno all’Inter Club
Cislago non demorde e, anzi, affronta il periodo
negativo con immutata passione.
Il 2014 si è aperto con la serata dedicata alla
Tombolata Nerazzurra: un appuntamento che,
sebbene vanti ormai numerose edizioni, il pub-
blico mostra sempre di gradire. La sala “Don
Alberto” dell’Oratorio di Cislago ha spalancato
le proprie porte per accogliere tifosi della Be-
neamata e non, per la celebrazione di questo
tradizionale rito collettivo che fa la gioia di gran-
di e piccini: tre le tombole in palio (un navigato-
re, una Playstation e un robot aspirapolve-
re), con quindici cinquine per ciascuna di esse. 
L’evento ha riscosso il successo sperato, nono-
stante la concomitanza con il big match tra
Juventus e Roma; gli intervenuti hanno anche
avuto l’opportunità di condividere un piccolo
momento conviviale e, soprattutto, assistere ad
un memorabile spettacolo pirotecnico.
In avvio d’anno l’Inter Club ha provveduto anche
a rinnovare il proprio consiglio direttivo. Natural-
mente alla testa del sodalizio cittadino è stato

confermato all’unanimità il presidente Claudio
Saja, vera anima dell’associazione e prototipo
del tifoso nerazzurro d.o.c.. Il ruolo di vice-presi-
dente è stato affidato a Natale Randi. Denis
Benvenuti è stato nominato tesoriere, mentre
Massimo Randi condividerà con Barbara Nu-
cara, volto nuovo del gruppo, la carica di segre-
tario. Emanuela Zonca si occuperà della comu-
nicazione. Nelle mani di Stefano Carbone, Si-
mone Lanzani e Massimo Randi è stata riposta
la fiducia per l’organizzazione delle attività e
degli eventi promossi dal club. I consiglieri Fran-
cesco Bonazzoli, Filippo Caironi, Carmen Car-
bone, Mario Restelli,  Roberto Strada non faran-
no mancare il loro indispensabile apporto, coa-
diuvando e affiancando il direttivo.
Primo evento in calendario è il torneo individua-
le di Scala 40, che si svolgerà a partire dai primi
di marzo presso il Bar Emilio di Cislago (via IV
Novembre). Gli amici nerazzurri propongono
questo invito con lo scopo di risvegliare in tutti la
voglia di uscire di casa dopo le lunghe serate
invernali: del resto, la primavera è ormai alle
porte.

EMANUELA ZONCA

L’INTER CLUB CISLAGO non demorde

L’ASD GINNASTICA IN CISLAGO è una
nuova associazione sportiva dilettantisti-
ca nata nel gennaio 2014, e che si rivolge a
tutti i cittadini Cislaghesi, in particolar modo
anziani e a chiunque soffra di problematiche
legate all’apparato muscolo-scheletrico (er-
nie, protrusioni, lombalgie, cervicalgie, osteo-
porosi, artrosi etc...).
L’ASD GINNASTICA IN CISLAGO ha come
obiettivo quello di promuovere l’attività moto-
ria come forma di terapia, con lavori specifi-
ci e personalizzati, con lo scopo di risolvere
la sintomatologia lavorando sulle cause che
la provocano e non più solo sul sintomo.
A ogni iscritto sarà quindi proposta una serie
di esercizi POSTURALI e CORRETTIVI da
fare, seguito e assistito individualmente dai

nostri istruttori, in modo tale da spostare l’at-
tenzione su se stesso e non più sulla proble-
matica, o patologia, interrompendo così il
circolo vizioso, DOLORE, NON MOVIMEN-
TO, NON CONOSCENZA
...CONOSCENZA... L’associazione si prefig-
ge inoltre di INSEGNARE il corretto funzio-
namento del proprio corpo, focalizzando l’at-
tenzione sul sistema muscolo-scheletrico e
sulle sue patologie; questo è reso possibile
grazie alla collaborazione di istruttori qualifi-
cati, laureati in scienze motorie e massote-
rapisti.

FABIO LUBERTO

Presidente ASD GINNASTICA IN CISLAGO 
Cell: 3406990785

È nata l’ASD GINNASTICA IN CISLAGO
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AVIS / La solidarietà nel sangue

Questi primi mesi del 2014 han-
no visto il gruppo AVIS impe-
gnato in diverse iniziative e col-
laborazioni sia con l’Ammini-
strazione comunale che con di-
verse altre Associazioni sem-
pre nell’ottica del dono e della
solidarietà.
A fine gennaio, come oramai
tradizione, si è rinnovato l’ap-
puntamento delle Arance della
Salute promosso dall’AIRC per
la raccolta fondi contro il can-
cro. Come sempre i cislaghesi
hanno risposto in maniera
splendida sabato 25 gennaio.
Nonostante la mattinata soleg-
giata ma freddina le 203 reticel-
le di arance a disposizione so-
no state vendute tutte per una
raccolta totale di 1985 €.
Con immenso piacere poi ab-
biamo rinnovato la collabora-
zione avviata lo scorso anno
con Africa Oggi. L’evento di
quest’anno - creato sempre per
raccogliere fondi destinati a
progetti specifici dell’associa-
zione - è stato un concerto che

si è svolto sabato 22 febbraio
presso l’auditorium L’angolo
dell’arte a Cislago dal titolo MU-
SICANDO PER IL MONDO.
Ha aperto il concerto l’orchestra
“Le chitarre ben preparate” del
Progetto Mikrokosmos di CI-
SLAGO e a seguire abbiamo
viaggiato grazie alla musica
balcanica presentata dal grup-
po Orto sociale per poi andare
fino in Brasile grazie al duo Ca-
rolina Braga e Matteo Goglio e
ci siamo infine scatenati con il
rock americano della Davide
Buffoli Band.

Durante l’evento i volontari di
Africa Oggi hanno esposto la fi-
nalità delle offerte ricevute, che
saranno utilizzate:
• nella missione delle Suore Fi-
glie della Chiesa di Maracás,
Bahia (Brasile) per migliorare
le condizioni abitative locali at-

traverso la costruzione e ri-
strutturazione delle case dei
singoli nuclei familiari. 

• nella missione salesiana nel
villaggio rurale di Korr (Kenya)
per sostenere le spese di
istruzione dei bambini fino al
completamento degli studi su-
periori.

• nella missione delle Suore
Collegine a Katuà (un sobbor-
go accanto a Nairobi (Kenya):
dove è in progetto la costru-
zione di una scuola che acco-
glierà circa 250 bambini dai 3
ai 13 anni.

Come già accennato prece-
dentemente assieme al Co-
mune di Cislago abbiamo as-
segnato una borsa di studio ai
maturati più meritevoli nell’an-
no 2012/13. 
E proprio durante la serata di
MUSICANDO per il MONDO è
avvenuta la consegna ai vinci-
tori a cui auguriamo una splen-
dido proseguimento nel loro
cammino di studi.
Infine siamo orgogliosi di aver
aderito al progetto “CISLAGO
PAESE CARDIO PROTET-
TO”. L’obiettivo del progetto è
quello di garantire, sul territorio
di Cislago, personale formato
all’uso del DAE (defibrillatore
semiautomatico) e di posizio-
nare dei defibrillatori in posizio-
ni di maggior concentrazione di
persone. Come AVIS contribui-
remo all’acquisto di un defibril-
latore con relativa colonnina al-
larmata.
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Salviamo il paesaggio
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Il Comitato Locale Salviamo il Pae-
saggio e la Terra di Cislago, fonda-
to nel 2013, ha ideato il Progetto

per la creazione del Parco Agrico-
lo Prealpino, descritto in sintesi
qui di seguito.
Visto il continuo peggiorare della si-
tuazione Ambientale in Italia (Smog,
Inquinamento di ogni genere, Asfal-
tature e Cementificazione inutili e
dannose su suoli Agricoli, Boschivi
e Verdi, Dissesto Idrogeologico,
etc.) si chiedono ai cislaghesi pare-
ri e suggerimenti sui contenuti del

documento, invitandoli a sostenere
l’iniziativa, ribadendo che, anche per
il nostro paese sia arrivato il mo-
mento di effettuare un cambio cul-
turale e di assunzione di responsa-
bilità a Tutela Preventiva del Terri-
torio Naturale, sopravvissuto, a Ci-
slago e non solo. 
Per contatti scrivere agli indirizzi 
e-mail: maurizio.cremascoli@libe-
ro.it - maurizio.rimoldi@hotmail.it

Cislago ha bisogno di Natura 
e Paesaggio… l’Italia sommersa…

Premesse
Il territorio del Comune di Cislago
conosciuto come “Oltrestazione” co-
stituisce un’area importante sotto il
punto di vista:
- agricolo, in quanto il settore prima-
rio mostra una vivacità interessante
e, soprattutto, lascia trasparire una
connessione profonda con le attività
economiche dei comuni adiacenti,
segno che ogni modifica all’assetto
agricolo locale avrebbe ripercussioni
anche a livello sistemico; inoltre, l’a-
gricoltura cislaghese è costituita da
imprenditori attivi, gli stessi che la
Politica agricola comune mira a sal-
vaguardare in quanto produttori di
alimenti e di esternalità positive di
fondamentale importanza;
- ambientale, in quanto la ricchezza
dei paesaggi e le peculiarità dei suo-
li favoriscono, da una parte, la con-
servazione di una fauna diversifica-
ta, dall’altra, la protezione delle ac-
que profonde da eventuali fenomeni
di inquinamento superficiale localiz-
zato; caratteristiche confermate a più
riprese sia dai Pgt dei comuni adia-
centi sia dai Ptcp delle province di
Como e Varese; d’altra parte, gli
agricoltori, oltre ad avere interesse a
mantenere in buone condizioni i ter-
reni per i propri fini produttivi, per
poter fruire dei contributi comunitari
devono implementare misure di sal-
vaguardia ambientale con ripercus-
sioni positive anche dal punto di vi-
sta ecologico;

- paesaggistico, in quanto la combi-
nazione degli elementi di cui ai punti
precedenti ha favorito la formazione
e la successiva conservazione di
paesaggi di rilievo che includono
emergenze interessanti dal punto di
vista storico e agrario.
Si tratta di aspetti che sono stati
gestiti per decenni da parte di agri-
coltori nel corso della propria attività
imprenditoriale e, quindi, a costo pra-
ticamente nullo per l’Amministrazio-
ne pubblica.

Richieste
Per quanto richiamato nelle premes-
se - e più diffusamente dettagliato
nella relazione Cislago “Oltrestazio-
ne”. Un’area agricola attiva e pae-
saggisticamente rilevante in vista
del “Parco agricolo prealpino” del 23
luglio 2013 a firma dei dottori agro-
nomi Marco Fabbri e Luca Masotto -
si chiede che:
- ogni intervento urbanistico sul ter-
ritorio “Oltrestazione” non comporti
la sottrazione di superfici agricole
attraverso la costruzione di nuovi
edifici residenziali o produttivi che,
da una parte, impedirebbe l’attuale
percezione degli spazi aperti e, dal-
l’altra, causerebbe una notevole
perdita delle peculiari caratteristiche
territoriali con ripercussioni produtti-
ve, paesaggistiche e ambientali;
- sia arrestata la crescita urbana che
altrimenti comporterebbe una notevo-
le diminuzione della qualità della vita;

- si eviti l’apertura di nuove strade o
l’allargamento dei sedimi esistenti a
seguito della costruzione della nuo-
va autostrada pedemontana in
quanto, in caso contrario, si pro-
vocherebbe uno shock urbanisti-
co (aumento di traffico a livello loca-
le) che esporrebbe il territorio a
nuovi appetiti speculativi;
- sia tutelato il settore edilizio favo-
rendo la rigenerazione urbana tra-
mite la bonifica (per esempio delle
strutture in fibrocemento contente
amianto) e la ristrutturazione del pa-
trimonio esistente (residenziale, in-
dustriale, commerciale, ecc.).
In particolare, ai fini della tutela del ter-
ritorio agricolo esistente, si chiede di:
- individuare uno strumento di tutela
conformato al regime di protezione
del parco locale di interesse sovra-
comunale per il territorio “Oltresta-
zione”, integrato nel più ampio terri-
torio agricolo e di interesse paesag-
gistico dei comuni di Cirimido, Ci-
slago, Limido Comasco, Lomaz-
zo, Mozzate, Rovellasca e Turate;
- promuovere l’istituzione di un par-
co locale di interesse sovracomu-
nale denominato “Parco Agricolo
Prealpino” - o con altra denomina-
zione equivalente - quale strumento
per connettere l’agricoltura prealpi-
na con i parchi e i corridoi ecologici
esistenti e, quindi, in grado di salva-
guardare il territorio, l’agricoltura, il
paesaggio e, con questi, la qualità
della vita.




